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Colla pubblicazione del no. 
Siro numero,- speciale del l.o 
novembre sull-e arterie monta­
ne, dbbianxoi toccato un argo-
mento che evidentemente susci-
la il' mdssirrio interesse negli 
ambienti alpinistici. Infatti, ol­
tre %ÌV articolo di Stefenelli, 
apparso lo scorso numero, ab­
biamo avuto altre proposte da 
parte di abbonati e lettori, in 
risposta all'impostazione daM 
al problema da Edoardo Co-
lombo.^Riportianio fra le più 
interessanti, quella di, Pier I-
lalo/Troltidi Milano. 

Non dimeotlthlamo 
lì foncfovaffe 
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^ . * 
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« Nftlla prefazione dell'arti­
colo di Colombo — dice il Trol-
li — viene auspicata l'immedia­
ta impostazione di un vasto 
programma di strade turisti­
che così che a fine guerra gli 
enti interessati si trovino pron­
ti a.d iniziare i lavori. Nel te­
sto timidamente e quasi di na­
scosto vien detto: « Verrà poi 
^ logica la, graduale; costru­
zione delle altre (strade). mi­
nori, necessarie per la vita del 
montanaro».- ' • : 

A mio parere il problema do­
vrebbe esaere invertito : prima 
delle-strade idi-valico e di col-
legamento tra le testate delle 
valli, lo • strade di fonuovalle. 
QuaJido si parla di problemi 
della ' montagna a doveroso ri­
cordare che non esiste solo la 
montagna dei grandi uiberghi 
e. del turismo, ma anche e spe­
cialmente ' quUa immensa, in­
grata ' e spesso dimenticata e-
stensjone montuosa, che ' costi­
tuisce oltre il 40 per cento del 
territorio nazionale • e che at­
tende ancor oggi un pivi v&lido 
aiuto ed un più vivo interessa-

«k^feS:^^^Sfo' 
dì Ingegneria montana, ^ che-si 
tenne nel' 1939 d. Torino, ven­
ne t r a l'altro detto che lo stra­
de di montagna debbono costi­
tuire n le arterie, che portano 
al monte il' flusso della ricca 
vita del piano e le vene che 
permettono il ritorno della 
produzione, montana ai centri 
di consumo »; in altre parole, 
se si cèrea il benesseie del 
montanaro, si dove innanzi tut­
to realizzare l' allacciamento 
stradale dei numerosi comuni 
montani che ancor ogfii sono 
collegati alle Basse valli solo 
da mulattiere 0,da modesti sen­
tieri;,^'.'' '-'••'- •/>"„ ••'•• ' •'.' '• 

Quando si , p c i i ^ cliie. nella 
stessa .Valtorhenzai^ che pure è 
all 'avanguardia ' dello sviluppo 
turistico ed alberghiero d'Ita­
lia e dove il viaggiatore può 
comodamente essere "scodellato 
a ben 2500 metri senza- muoV-e-
re un' passò, esistono ancora 
alcuni,;iftiportanti centri (Ca-
mosio, Antci,- Chenèi C' sino a 
poco fa Torgnon) senza strada, 
ci si convince che questo. av­
vertiménto non è vano. ' 

Indubbiamente' i l . collega­
mento, delle testate delle valli 
puoi portare un notevole , be­
nessere nelle vallate. 'i'.Djc,. 
sempio l'Alto Adige, dove pe­
rò questo problema fu enorme­
mente facilitato dàlia partico­
lare struttura della, montagna 
atesina; dà' noi (e .'còme esem­
pio valga' la progettata strada 
del Rosa, i cui quattro' pàssi 
sono tutti a quota superiore ai 
2600 metri e di-cui uixo'sflora 
i 3000>.il problema si presenta 
molto pili' gravoso, tanto pei 
la. Ifcàlizzàziotìe che per l'esèf-. 
cizio e d i l benefìcio che ne dò-
rivei^ebbe, e; sarebbe limitato a 
quattro-cinque mesi all 'anno. 
Inoltre (juesto , beneficiò rica­
drebbe su una ristretta cerchia 
di persone sovente non mon. 
lanari : albergatori, negozian­
ti, autisti, gar^aglsti, ecc. men­
tre 11 beneficio di" -una strada 
di fondovalle si a l larga a tut. 
ta la massa dei valligiani, che 
trovano nella strada la valoriz­
zazione .dèi 'pròprio lavoro ed 
il mezzo e lo sprone à succes­
sivi miglioramenti. 

Per concludere, ritengo che 
l'attenzione delle autorità e lo 
sforzo finanziario degli enti lo­
cali debba essere innanzi tutto 
tadirizzato a.completare la re­
te stradale di penetrazione 
nelle valli; problema che può 
ritenersi di- facile soluzione 
Perchè sovente trat tasi sempli­
cemente di. migliorare e cor­
reggere carrettabili e mulat­
tiere T già -. esistenti, ; ricorrendo 
^lla manodopera locale e a ser­
vizi d i lavoro dei singoli into 
«•essati.. ^, '"' • :'- •• '̂ v'" •-"••.;• ' 

Impostata ed avviata la so^ 
'uzione di questo umile ma ur-
Sente problema si potrà passa-
fa allo studio delle grandi 
strade turistiche con quella lar­
ghezza di visione auspicata dal 
(aitato articolo di questo gior. 
r-ale •». 

La strada Moena 
S. Pellegrino-Falcade 

Da parte su"a il podestà di 
Falcade (Belluno) ci rende no­
to che " i l .progetto per la defi­
nitiva sostemazione della stra­
da 'Moeria-Passo S. Peliegrino-
Falcade, compilato dal' Genio 
Civile di- Trento e comportan­
te una spesa di L. 1.803.000 è 
già' stato approvato dal com­
petente Ministero dei LL. PP., 
che ha provveduto a finanziar­
ne," per d ' a , - - i l tronco in peg­
giori condizioni o cioè quello 
che da l limite della Provincia 
di Belluno porta al Passo di 
S. Peregrino, ora difficilmente 
carrozzabile, r-imandando l a si­
stemazione degli avtri .tronchi, 
tuttavia ora carrozzabili, a mo­
menti più propizi. . 

I lavori; che comportano una 
spesa di circa L. 450.000, ver­
ranno senz' altro iniziati la 
prossima primavera. 

Con la costruzione del tron­
co in parola la strada in og­
getto viene ad essere comoda­
mente accessibile ài tratfico au­
tomobilistico ». 

Gli sport invernali 
nel Parco delloi Sielvìo 

Il nostro numero speciale del 
l:o novembre ha avuto' un'eco 
anche sui giornali delle regio-
fii maggiormente interessate al­
l'attuazione pratica dei proget­
ti allo studio per ìa sistema­
zione stradale mondana. Cosi 
l'Eco di Bergamo riporta tut­
ta la parte riguardante V al­
lacciamento della Yalsassina 
all'Alta Valle Drembana; a sua 
volta L'Ordine di Como cita e 
riproduce oltre allo scritto ri-
ferentesi a tale tratto, anche 
quello dal Lario al Bcnaco. 

Per l ' inizio dell' imminente 
stagióne invernale il Ministero 
della Cultura Popolare ha im­
partito precise istruzioni affin­
chè tutte le stazioni di Sjport 
invernali in Italia siano rese 
facilmente accessibili agli scia-
lori e assegnati agli alberghi 
che ne facciano domanda il 
combustibile e i viveri indispen­
sabili j ier il servizio. 

; Pe r quanto r iguarda la zona 
atesina del Parco Nazionale 
dèlio Stelvio, siamo in grado di 
informare che tutti gli alberghi 
nella giurisdizione della locale 
Azienda Autonoina di Soggior­
no e Turismo saranno aperti i-
denticaniette nome nella scorsa" 
estate, ad ecezionó • del solo al­
bergo Gran Zebrù di Solda. 

La viabilità e i servizi pub­
blici nella medesima zona sa­
ranno tentiti in efflcleiiza e pre­
cisamente: 'Val d'Ultimo, stra­
da completamente sgombera fi­
no n S.- Valpurga e servizio di 
autocorriera postale; Val Mar­
tello, s trada sgombera su tutto 
il percorso e- servizio giornalie­
ro di auto postale fino al capo­
linea {« Paradiso del Ceveda-
le»); s t rada statale N. 38 dello 
Stelvio, sgombera fino a Trafoi 
(valico chiuso), per Solda da 
Gomagoi servizio di slitte a ca­
valli e da Spond'gna-Prato fino 
a Trafoi servigio gioi^'naliero di 
autovettura postale; Val Mona-
S'terò, s trada statale N. -Il 
s-gombera su tutto il percorso 
e servizio giornaliero di auto­
corriera postale. 

Dallo-scorso mese la neve ha 
raggiunto Prato allo Stelvio 
(m. 915) che" è la località più 
bassa di tutto il Parco Nazio­
nale.. •,'' •' \ 

• 11 Non vi nascondo che lo dif­
ficoltà da sormontare non sono 
indifferenti e le preoccupazioni 
sono enormi, m a ' a tutto si sop­
perisce quando soccorrono pas­
sione ed entusiasmo. 

« Vi posso assicurare che è 
un campo interessantissimo da 
lavorare per chi è dotato di 
forte passione per la montagna 
e vuol fare de.la propaganda. 
Propaganda che portei-à 1 suoi 
grandi benefìci anche'nelle no­
stre Sezioni e formerà giovani 
forti ed abili alpinisti che pos­
sono poi far parte delle glorio:; 
se Fiamme verdi. ì 
" Sarebbe opportuno consiglia-, 

re a tutte le Sezioni della no-' 
stra grande famiglia di' pren-; 
dere diretti contatti coi Cornar.'^' 
di Federali e i Comandi Comu 
nali di G.I.L., per dare la loro 
collaborazione ad un ' in tensa 
propaganda alpinistica. E n e | 
cessarlo, peròj raccomandare 
che le gite vengano studiate 
con criteri prudenziai e seri, e 
che alle manifestazioni parteci | 
pino in forte numero alpinistf 
maturi e capaci, per seguire 
questi g iovani 'e .dar loro tutte 
le istruzioni necessarie. Non 
basta organizzare la gita e poi 
laseiar andare questi ragazzi 
come le pecore: si otterreb­
bero risultati negativi. Disci­
plina e serietà devono carat; 
tèrizzare queste manifestazioni. 
Soltanto con questo sistema si 
potranno ottenere buoni risul­
tat i , appassionando i giovani 
alla montagna ed avviandoli, 
così, attraverso le file de! C. 
A.I., alla necessaria prepara­
zione per servirò la Patr ia nel 
glorioso Corpo degli Alpini » 

to formati alcuni reparti orga­
nici di giovani alpieri, che co­
stituirono il .nucleo attorno al 
quale si raggrupparono le at­
tività e i centri di propaganda. 
Cosi in breve volgere di tempo, 
risultarono costituiti: 
. .Reparti maschili alpieri in 32 
fasci (su 116): ,' 

' Forze balilla ' 342 
Avanguardisti • 576 

V Giovani fascisti 513 

Totale 1431 

Reparti femminili alpiere in 
iti fasci,<su. 115):. , , ., 
"; Forze giovani italiane 540 

giovani fasciste 414 

Al Gran Paradiso 
ed altre monifestozioni 

Irottivitàalpinistica 
dtGlla. Cfmlml^mVajpGsge 

nella relazióne di A. Porrinl citata dalX.AL 
Il Foglio disposizioììì n. 189 

della SMe centrale del C.A.I. 
recava, sotto il titolo « Attivi­
tà alpinistica G.I.L. », a fir-
ma delVEcc. Angelo Manaresi: 

Porto a cono.sronza delle Se­
zioni la relazione del camerata, 
Ambrogio Porrmi, Presidente 
della Sezione di Ua.'ilarate del 
C.A.I.i sull'organizzazione del­
l 'attività alpinistica della G.I. 
Li, svol ta ' in accordo col Co­
mando Federale G:I.L. di Va­
rese. 

I mètodi seguiti, i r isultati 
raggiunti e il futuro prograni-
ma, sono da prendere ad esem­
pio: li raccomando •vivamente 
all'attenzione di tutti i Presi­
dènti di Sezione, perchè dedichi­
no la loro particolare cura: 9. 
questo interessante e, in ispe-
cie per il C.A.T., importantis-
siiho campo di ' attività; ' 

.« In considerazione delle dif­
ficoltà di. avere una larga ade­
sione di giovani , alle nostre 
manifestazioni, ' per appassio 
narii alla montagna e procura­
re nuovi soci giovani alla no­
stra Sezióne, ho ritenuto oppor­
tuno; sin dallo scòrso anno, di 
prèndere accòrdi col Segretario 
Federale della nostra provin­
cia per dare la massima propa­
ganda fra gli organizzati e lo 
orgaiiizzate della G.I.L. 

)< Durante l'anno XVIII l'at­
tività collettiva- alquanto ridot­
ta, è Culminata con una gita 
provinciale al Monte Rosa 
(Punta Ghifetti e Dufour) alla 
quale parteciparono licn 90 ra-
•gazzj; • ' , : 

«Due settimane dopo vei»ne 
effettuata una gita femminile a 
Macugnaga: vi parteciparono 
quasi 100 ragazze. Una metà, 
laUèrà del sabato raggiunse il 
Rifugio Zamboni per poter il 
glorilo dopo effettuare l'ascen­
sione al Pizzo Bianco (dato le 
cattive condizioni del tempo,'si 
spinse .sino a quota 3000 del 
Ghiacciaio delle .Locce), l 'altra 
metà, la mattina dopo,raggiun­
se il Rifugio Zamboni con un 
tempo invernale. 

« Visto l'ottimo esito di que­
ste gite, al'inizio dell 'anno XIX, 
d'accordo còl Coniando Federa­
le della G.I.L. Sonò stati curati 
la costituzione. dei i-eparti' al­
pini presso i Comandi comuna­
li della G.I.L. e, nel contempo,' 
è stato studiato un programma 
di massima che è ora nel sHo 
pieno svòlgim-'iito. 
/ « Organizzate dalla nostra Se­
zione, si sono svolte le seguenti 
màhifestaziòni: . ' 
31; maggio-I giugno: parteci-
- panti n. 250 alpieri della G. 

I;L. Premosello (m. 219)i per­
nottaménto - Pizzo Pròma (m. 
2099). 

8 giugno: Gita femminile per 

, organizzate G.I.L. ; partecip. 
: 700. Monte Nudo (m. 1255) 

(partenza da Laveno ni. 200). 
' 5 , e 6 luglio: Gita femminile 
- per organÌ7,zate G.I.L.; parte-
cip. 136. Càndoglia (m. 208), 

• .Capanna Legnano (m. 1480) 
(pernottamento parte in ca-

., panne e- parte attendate). -
Monte Massone (m. 21C2).. 

13 luglio: Giornata dell'alpiere. 
Su 14 vette delle ' montagne 

.della provincia di Varese si 
sono raggruppati per mezzo-

; -giorno i diversi Comandi co-
, munali: di GIL maschile. * In 
foltissime rappresentanze. • se-

•CjindG la-designazione fissata 
in precedenza.. Su ogni vetta 
vi era 'Un rappresentante del 
C.A.I. per il controllo dèi par­
tecipanti. Vetinet-o accesi dei 
falò in memoria dei valorosi 
alpini delle nostre valli ca-

.. duti,! In .gueri-ai e,. dopò l'a-i;"-. 
pelló di rito,- vennero canta-

, te ;le-fbellè' canzóni a'tìine. 
Vi parteciparono quasi wn 
migliaio di giovani. Hanno 
collaborato: le Sezioni del C. 
A.I. di Varese con uh gruppo 
di 8 'alpinisti con a capo il 
Presidente Minazzi;' di Besoz-
zp cOn tre soci, e di Laveno 
con tre soci, oltre alla Seizio-
ne di Gallarate con otto soci. 

Campeggio Alpe Veglia dal 24 
al 27 luglio. Partecipanti 110 

V alpieri della G.I.L. Partenza 
.da Varzo (m. 568) il 24-7; ar­
rivo^ Veglia (m, 1760) e siste­
mazione attendamento. 25-7 
salita alla Sfinge (Pizzo Max-
cor, m. 2400) in mattinata". 
26-7 salita al Passo Valten-
dra, m. 2437), in mattinata 
(piccoli gruppi raggiunsero il 
Pizzo Valtendra, m. 2698, e 
M. Moro, m. 2945). Nei pome­
riggio del 25 e 26, dall'acca­
demico del C.A.I. Binaghi, 
vennero tenute lezioni, prati­
che sull'uso della corda e dei 
ch iod ie ramponi. Quasi tutti 
i ragazzi effettuarono discese 
a corda doppia. Oltre a que­
ste lezioni pratiche, vennero 
pure insegnati l'uso della 
bussola e la lettura delle car­
te geogràfiche, ecc., ecc. 27-7 
gita al Lago Bianco, m. 2160, 
da parte di piccoli gruppi. 

Oltre ai soci del C.A.I. di 
Gallarate (Repossi Giordano. 
Bossi AÌarco, Tonani Luigi, 
Bellóni Valentino) che aiuta­
rono e collaborarono con lo 
scrivente nelle gite, vi erano 
pure i soci Catelli 0 Grizzetti 
della Sezione di Vai-ese. 

« Tutte queste manifestazioni 
sono riuscite in modo impecca­
bile: jUna parola di lode va.ai 
miei collaboratori pazienti ed 
ubbidienti, che mi furono sem­
pre al fianco durante queste 
gite. . . , . , . . 

Ma oltre alle iniziative cita­
te neila reaz ione fatta al C.A.I., 
dal Porrinl , vennero anche or­
ganizzato altre importanti ma­
nifestazioni alpinistiche e cioè : 

Dal 31 agosto al 3 settembre 
scorso ascensione- al Gran Va 

Totale 954 

1 reparti maschili furono or­
dinati secondo le norme e le 
direttive impartite successiva­
mente dal Comando generale 
della GlLv Tanto . quelli ma­
schili che femminili risultano 
ora inquadrati regolarmente da 
ufficiali e graduati , da dirigen­
ti e graduate. Là dove non- si 
possono costituire reparti, si 
costit liiscono, Nuelei ...ili v ,è?Cii,'C'; 
sionisti e di escursionistè. 

Sistemazione di rifugi 
d°lla zona di Brunico 

[l eoiitributa dei reparti alpini 

Con la cortese collaborazione 
delle autorità militari e di uh 
reparto alpini ad una richiesta 
della Sottosezione di Rrunicò 
del C.A.I. si è posto 'rimedio al­
le deplorévoli' còndizion'i-e" allò 
stato di abbandono in ciii i ri­
fugi di quella zona , si tro'va-
vauo. 

\\ distaccamento alpini aV co­
mando di un .ufflcia,l,c, e sotto 
la guida di Arno Da Monte.di 
Campo Tures, ha proceduto 
con alacrità, e con metodo alla 
sistemazione e chiusura d '̂i ri­
fugi delle Alpi Aurine e dello 
Vedrette Giganti, vincendo o-

Le Dolomiti, paradiso 
òéQli sporte invernali 

radiso (m. 4061) ed alla Orinola j.stacoli notevoli a causa della 
(m. 3969) con la partecipiiitio- stagione avanzata, del ternpo 
ne di ben 54 clementi. Parten­
za da Varese il 31 agosto;^ da 
i,A0*tsk'a,j.Cas'«4y*liPè>.ms,9vyS5i 
he compiuto a-piedi ìiclld stes­
so giorno. Pernottamento. Il l.o 
settembre saliti al rifugio Vit­
torio Emanuele attraverso il 
colle d'Herbètet-Lcvàciou. 11 2 
settèmbre ;- salitiF* al . 'Gran - Pa-. 
radiso e discesa a Éau llousse 
(pernottamento)., 3 settembre: 
Eau Rousse-Villanova (a pie­
di). Ritòi;no a Varese. 

La comitiva che ha poi ef­
fettuato T'ascensione al la Gri-
tola, ha seguito il seguente 
programma: 31 agosto, Varese-
Cogne-Rifugio Sella (pernotta­
mento).' 1.0 seriembre, ascen­
sióne, al la Grivola e pernotta­
mento ad Eau Rousse. 2 settem­
bre, sali ta a l rifugio: Vittorio 
Emanuele (pernottamento). 3 
settembre, ascensione al Gran 
Paradiso e discesa» Eau Ròus-
s'e, óve pernottarono. .4 setteni-
bre,, discesa a VillaiTova e rien­
tro in sede. •' 

27 e 28 settembre: al Monte 
Cislella (m. 2881) - Partecipan-
t i '32 . Pernottamento a Varzo 
(ra.;568) l a . se ra del.2'7..., . 

28settem.bre:Giornata dell'al-
pière femmimìe. - Le 14 vette 
delia provincia di Varese sono 
state raggiunte da oltre 1500 
ragazzo. 

11 e 12 otìobre: Monte Cistél-
la (ni. 2881) - Pernottamento 
air'Alpe Solcio. Partecipanti 82 
ragazze: * 

A chiusura del ciclo di e-
scursioni per l 'anno. XIX si è 
svolta, il .12 ottobre scorso, la 
Giornata dell'Alpiere, a ricoi'do 
ed esaltazione di coloro che per 
la Patria tutto donarono sui 
campi di battaglia. Le 14 vet­
te della provincia varesina so­
no state raggiunte.da 7070. or-; 
ganizzati. A mezzogiorno sono 
stati accesi dei falò e dopo è 
stato osservato un minuto di 
raccoglimento - in memoria di 
coloro che caddero in gtierra, 
intonando poi i canti della Ri­
voluzione facista. 

La G.I.L. di Varese è stata 
classificata terza nel <• Trofeo 
della ^lontagna » poi' l 'anno 
XIX. " , , • - , , , 

[oiisioneRMielìiopiii 
Il Cornando di Varese ha cu­

rato sènipre l 'attività alpinisti­
ca, che ha richiamato notevoli 
gruppi di organizzati. Nell'an­
no XVIII, maggio, furono subi-

inclemente e dell'altitudine dei 
•rifugi, clie si spingono fino a 
, ^ 1 mctri.,>;^.^ ;«..::; ..u.;,: : ;v/i^, , 
' ''i/inipSi'laatMr; Opera;';.è':"ó(ra'' 
quasi ultimata e il C.A.r.Vjàorgé 
un vivo e sentitissimo ringra­
ziamento : ai Comandi ed a i 
componenti • del distaceanientp 

'dio c'on tanto ••̂ 'Volere e disinte-
n>sso hanno provveduto a tu­
telare un patrimonio carissimo 
a ttutti -eli appassionati della 
montagna. -

PorrininelCoii# 
; , Siamo a conoscenza- che il 
cay. Ambrogio Porrinl, Presi-
di-pte della Sezione del C;A.I; 
di Gallarate, è stato nominato 
membro del' Consiglio centX'ale 
d d C.A.L 
• Al caro camerata, che è statò 
I ra i' fondatori della Sezione 
stessa, neM922, le più cordiali 
e sincere congratulazioni per là 
nomina, che viene a riconosce­
re le ' sue eccellenti qualità di 
appassionato e. disinteressato 
organizzatore'C'própagandista. 

' ' • — • ^ — . — ^ — ' , 

Gli esercizi del Sestriere 
rimarranno chiusi... ^ 

' La Societii Esercizi del Se­
striere ha preso ^a decisione! di 
non riaprire per la prossima 
stagione invernale gli alberghi 
e d i non .far funzionare le fu­
nivie. 'Di conseguenza le gare 
che .vi erano in programma, .so­
no state assegnate ad altre lo­
calità, 

Gli sciatori che, nonostante 
tutto, vorranno egualmente re­
carsi al Sestriere, troveranno 
aperto il <i Pozzetto ij. 

... a Ceirvinia invece 
la stagione continuerà 
Col 18 con-, i maggiori, alber­

ghi di Cervinia riapriranno co-
mcvpcr gli anni scorsi e sarà 
pure ripicso il servizio delle fu­
nivie. ^ IT collegamento cor. Ca­
stiglione Dora è assicurato da 
un • normale servizio automobÌT 
listico ini collegamento coi tre­
ni della linea Torino-Aosta. La 
Scuola di sci. riaprirà i suoi 
battenti a, ranghi didattici comt 
pleti. Inoltre funzioneranno , i 
normali Servizi di segnalauMn-
to e di sicurezza sulle piste di 
discesa; . . 

aiianno 
un volumelio di attualità^ 

«VALICHI» di 'Edoardo Colombo 
Viaggi ciclo-alpinisiici di tutta la Zona prealpina ed alpina, 
- . > ' ; con caitine, itìneiaii', ecc. i 

' a tutti coloro che ci, procurano un abbonato ,.. 
ed a tutti i nuovi abbonoiiindistintomente. 

Quota annua,L. 14,60, decoiribile da qualùnque epoca del^ 
."l'anno. , • ' ? ', 

In'Viaie vaglia o assegni bancali . all'Amminlsiiazione de 
• LO S C A R P O N E » , via Plinio 70-Milano (IV). 

In tutta' l a grande e maesto­
sa cerchia delle Alpi, cosi ric­
ca di paesaggi plUoreschi néiie 
sue Ài;allate, dove villaggi Idil­
liaci e civettuoli emergono da 
verdi prati e tra; boschi di abe­
ti e di larici, eontro; lo scena­
rio ' d i imponenti' vette nevosCj 
in tut ta la cerchia dello Alpi 
non c'è zona dove la natura , 
art ista bizzarra, maggiorment*; 
riveli la sing<><a,rità della .sua 
par»doÌ9sale fantasia più o me-
sUty che nelle Dolomiti, 

Le Dolomiti?» Qual è il turi­
sta, aman;te della montagna ^ 

^escursionista,_ alpinista o dedi­
to agli sport" inverri'àii — che 
ignora l'affiiBciriante bellezza 
di queste forine alpestri, singo-
larissime per il loro" profilo di 
babeliche torri, dallo pareti 
verticali, apparentemente inac­
cessibili, oppure simili a ver­
tiginose gug.ie di cattedrali go­
tiche? 

Quando sono investite dai 
bagliori del sole nascente que­
sto fantastiche architetture si 
colorano di tinte rosae, gialle, 
roseó-gialle e- giallo-violette, 
tino ad accendersi d'un rosso 
flammeo che a l mor i r della lu­
ce si spegne lentamente ir. u n 
grigio cinereo. 

Questo è il ineraviglioso im­
ponente scenarlù, ,4 la caratte­
ristica.-di queUa incantevole 
regione d'Italia che si chiama 
propriamente Venezia Triden­
tina. Ma come spesso accado, 
il nonw imposto dall'uso, vale 
a dire la » regione delie Dolo­
miti », o semplicemente le 
i< Dolomiti » prevale sul nomo 
ufficiale. :. 

La regione delle Dolomiti ò 
dunque, come facihnento si in­
tuisco, Ain vero paradiso per 
gli amanti del p iù ardito e — 
direi quasi — del più lirico 
fra tutti gli sport, lo sport del­
l'audacia, del rischiò per il do­
minio della na tura impervia, 
dflla conquista di t«tt«> le più 

"^ItèHsoiilttdinir l'AlpiniSBPO^;;'/ 
: Ma la Vctlezìò. Tritìeritilna ò 
'paeSo delle Dolòmiiti, con tutte 
ifè sue numroso vallate" dai dol­
ci declivi erbosi, Con i suoi i-
di)Liac} laghi alpestri , con la 
sua 'ina'gniflca- reto ^ stradale, 
ferroviaria, con lo sue funico­
lari 0 ferrovie di montagna, ò 
anche una- . ideale , vastissima 
palctra per tutti gli appassio­
nati dello sport bianco ossia 
degli sport invernali. 

Tutte le prodezze e tutti i 
virtuosismi degli sportivi del­
la neve e del ghiaccio sono pos­
sibili nella regione delle Dolo­
miti, .ricca di Jocalità adatto 
per .tali sjyirts, ognuna con ca-
ratteriètiche proprie — pendii 
dolci o ripidi, piste e campi 
d i pattinaggio per i l gioco del 
disco su ghiaccio. 

Si aggiunga che in tali lo­
calità, non soltanto l'attrezza­
tura .sportiva, ma anche quel­
la alberghiera e turistica sono 
veramente dll'a tèzza di questo 
nostro tempo turistico e .spor­
tivo. ' • 

Nei centri più eleganti a fre­
quentati si trovano alberghi di 
tutte-le. categorie, da l lussuoso 
albergo 'dotato ; dello più mo­
derno comodità, , all 'albergo 
modesto. •' ma pulilissinió, fi-e-
qucntàto da clientela di pi»j 
modeste pretese. 

A voler enumerare soitanto 
0 dire . in poche parole delle 
particolarità e delle attrattive 
di tut t i i centri di sports in­
vernali esistenti nelle Ven-^zia 
Tridentina non basterebbero i 
limiti angusti d'un artico'o; 
ma le località principali meri­
tano di essere ricorda-te. 

Come si può tacere, per e-
sempio, il nome di Cortina 
d'Ampezzo, la regina delle lO.-' 
loraiti? Cortina, con i suoi 
grandi alberghi, con la S'ua 

, grande pista per guidoslitte, 
lunga oltre due chilometri, con 
1 suoi due trampolini pei- i sal­
t i degli sciatori provetti, con 
i suoi campi d i ghiaccio per il 
gioco,del disco su ghiaccio, é 
veramente,"•'data- anche ' l a stia 
comoda accessibilità ferrovia­
ria, la capitale sportiva e tu­
ristica della regione. • Prossimo 
a Cortina è il pittoresco lago 
di .Misufina''che nella slagìòii^ 
i'nvernale diventa un vasto«a-
nimatissimo campo di' pattinag­
gio.' • , 

Una vallata ideale per gli 
sports^ invernali è la Val Gar­
dena,, tutta percórsa da una 
ferrovia secondaria che, a nord 
di Bolzano si stacca dalla 
grande linea ferroviaria del 
Brennero., I villaggi di Ortisei, 
Santa • Cristina, Selva e Pian, 
l'Alpe di Suisi- (alto pianoro 
sotto il morite Sassolungo), il 
Passo di Sella ed il Passo di 
Val Gardena sono, durante la 
stagione, brulicanti di appas­
sionati sportivi della neve.,Na-
t-aralmcr.tc, ottimi alberghi an­
che qui e latte quelle comodità 
di ' t raspòrt i 'auioinohilistici ' é 
ferro'viari in tut ta la vallata 
ohe mettono in pieno valore le 
attrattive turistiche e sportive 
ili tali località. 

- Altra stazione molto frequen­
tata dagli sportivi de.la neve 
è Vipiteno, situata sulla gran­
de linea del Brennero, a poca 
distanza dal confine. Vipiteno 
possiedo magnifici campi di ne­
ve -j-sulle alture ,circostanti- e 
la più lunga pista di guido-; 
slitte esistente in Italia. '. 

Ed anche negli immediali 
dintorni di' 'Bolzano e di Me­
rano, le due maggiori città e 
stazioni climatiche dell'Alto 
.^dige, gli sports invernali of­
frono ai loro amatori tutte le 
possibilità. Una funicolare col­
lega Bolzano con ral t ipiano di 
"Renon (1250 m. di altitudine) 
dove trovansi ottimi campi di 
neve e campi di pattinaggio 
tanto per le competizioni degli 
sciatori quanto per le gare di 
disco su ghiaccio. 

Analogamente negli imme­
diati dintorni di Merano, uni­
versalmente nota per il suo mi­
te clima invernale, si trovano 
gli alti pianori di S. Vigilio e 
di Avelengo, accessibili me­
diante due ardite e rapide te­
leferiche. 

Così S. Vigilio come Avelen­
go sono località ideali per gli 
sports della neve e del ghiac­
cio. 

Ed altri centri di sports in-' 
vernali attraentissimi possieda 
ancora la Venezia Tridentina 
nella settentrionale Valle Pu-* 
steria, a Brunico, VUlabassai 
Dobblaco e San Candido; « 
Bressanone, stazione situatali 
anch'essa sulla linea del Bren­
nero, a San Martino di Ca« 
strozza, notissima anche coma 
stazione climatica estiva, in al­
tre numerosissime località dì 
questa incantevole regione del-
lo Dolomiti che diventa, da di-" 
censire a marzo, un vero para-' 
diso per i ferventi amatori del 
salutaisy* - candido--»p«>r.i*.'dt>vor*»««i<« 
naie. 

La ferrovia del Mottarone 
funzionerà 

Sono note le traversìe finan-' 
zlaric che misero in serio' 
periciolo l'esercizio della ferro­
via Stresa-Motarone, e ch'e han­
no anche form.ato oggetto dì 
una campagna da parte di aì-
cuni quotidiani milanesi. Ora 
la questione è slata definitiva-
mente risol(a> grazie anche a1-
l'interessametilo del podestà di 
Strega cav. del lavoro Enrico 
Pozzani. 

Si è già riunita l'assemblea 
della nuova società che ha no­
minato ad amministratore uni­
co il comm. Pietro Coliimellà'i 
podestà di Bavcno. 

Pertanto la ferrovia riprende­
rà a funzionare con vivo senso 
di soddisfazione da parte denU 
sciatori inihviesl a lombardi in 
genere. 

Lo nel ag^onìfitìca 
11 maggiore degli alpini En­

rico Silvestri, campione milita­
re olimpionico, valoroso com­
battente nella guerra libica, ha 
scritto -un importante libro tec­
nico, derivato dalla sua lunga 
esperienza, o che uscirà fra non 
molto (Ulrico Iloepli - voi. di 
4'20 lias- con 36 tav. fuori testo: 
L. 25 per prenotazione). 

I soci che desdderassero prc-
nòtiìrlo, vogliano inviare ' l'im­
porto alla Segreteria della Se­
ziono. , In seguito 11, prezzo éa-
rà aumentato. ' 

Riportiamo dal la <• Premes­
sa >> del volume: 

« Lo « Sci agonistico » si oc­
cupa dell'allenamento 0 delle 
gare, indicando e ricordando a" 
quanti abbiano il compito di 
sorvegliare e dirigere allena­
menti collegiali, alcune norme 
che sono il fratto di oltre ven-
t 'anni di esperienza vissuta in 
questo campo dall 'autore, e che 
trovano in gran parte applica­
zione anche nella prat ica di al­
tri sports. 

Questo metodo italiano che 
indichiamo come guida ai gior 
vani allievi corridori, si è af­
fannato vittoriosamente nelle 
massime competizioni mondia­
li di sci, ed è stato l'un.gamen-
te ed esaurientemente collauda­
to con vantaggi riconosciuti e 
palesi, da un grandissimo nu­
mero di sciatori. 

Non è questa una raccolta di 
norme categoriche da applicar­
si sempre in modo assoluto e 
da prendere alla lettera., poi­
ché in chi sia prepósto agli al­
icnamenti, si richiede sopratut­
to una conoscenza approfondi­
t a delle qualità morali e dei 
mezzi fisici degli allievi; e nei 
corridori si presuppone la ca­
pacità di sapersi regolare, se-
-condo i casi, Con intelligenza 
6 ibuon senso, doti assoluta­
mente indispensabili, trattan­
dosi di materia così aelicata e 
complessa; e di portare sempre 
un criterio personale nella in­
terpretazione delle norme di al­
lenamento, che sono necessaria­
mente di indole generica e u-
niversale per tutti gli sports. 

Non è neppure un semplice 
trattato di tecnica sciistica, 

sports traggono i loro succhi 
essenziali dalla medesima ra­
dice-come della cultura flsicst 
dell'atleta.... 
. . . . . . 1 

Personalmente siamo persua­
si che la pratica dello sci da 
competizione sia fonte di benes­
sere fisico «^'"iaójrale, di giovi­
nezza, di ardiiiiento e dr^cdS; 
nainisrao ,per tutti, .'.-uomiili • è 
donne, aYicl|iè àO dna età netV^ 
quale si considera normalmetir 
te l'uomo come ormai finito JV-
gli effetti delle corse di sci. • 

Seguendo un allenamento ra­
zionale, non solo l'organismo 
non risente alcun danno, ma 
numerosi e duraturi saranno j 
benefici che ciascuna potrà ri­
scontrare su sé stesso, cosl.ch^-
verrà notevolmente prolungato 
il periodo di attività atletica, 
(! quindi protratto il teniiine di 
decadenza nello qualità fisiche 
dello sportivo.. . . . . 

Indice dei capitoli-. P.^nrE P R I ­
MA - 1. Corridori 0 dirigenti -
2. Igiene - 3. Abbigliamento è 
alimentazione 4. Attrezzamen­
to - .5. Uso delle scioline - 6.. 
Addestramento al tiro - 7. Ad­
destramento tecnico - 8. Prepa­
razione atletica. .— PARTE SE­
CONDA - ,9. Alicnamento - 10;. 
Preptu'ativi per la gara - IL 
Tattica - 12. Utilità e importan­
za delle competizioni - 13. Sci 
Agonistico Europeo - Appondif. 
ee: Prodotti por gli spor'-ivi. 

Il Dr. Bcrtarclli ha liceva-, 
to. con piacere la visita dei 
madoiorc Silvestri, e si è intrat';.-
tenuto con lui- sull'importante 
pubblicazione die sta per usci^ 
re. Egli ha ricordato come nel­
la sua qualità di essere uno dei 
più vecchi organizzatori di ga-, 
re sciisUche, fin dal 1910-1915' 
ila sempre auspicalo che un 
manuale tecnico veniss'- in se­
rio aiuto agli organizzatori. In* 
dubbiamente è a credersi che la 
lacuna sarà colmata ora. Il 
maggiore Silvestri è ora a Mi­
lano in licenza di convalescen­
za, dopo le sue fortunose ed e.-
piche vicende cirenaichr dal-

perchè, considerando i coT.rìdo-\ l'Ottobre 1940 al maggio 1941. 
ri ai quali si rivolge, come or­
mai usciti dalla minoro età 
dello scuoio di sci, li ritiene 
non tanto bisosnevoU di con-
.sigli stilistici, quanto di un pre­
ciso indirizzo atletico sportivo, 
che aUarghi i confini dell'oriz­
zonte, fino ai limiti delle loi'O 
possibilità. , 

Il libro approfondisce in par-
tioolar modo.iVróblemi ineren­
ti all'allenamento e alle gare di 
sci; n ia oltre, allo studio della 
attività specializzata di quan­
to r iguarda più direttamente lo 
sci agonistico, porta u n a par­
ticolare attenzione all'esame 
della poliedrica attività ohe lo 
sportivo deve svolgere per gt-
tenero una cultura fisica e una 
accurata preparazione atletica 
rivolte al conseguimento della 
massima potenza dell' organi­
smo. , • 

Questa preparazione sta alla 
base di tutte le at t ivi tà fisiche 
in generale, ed anche;: per cer-^ 
ti aspetti, di quelle intellettua­
li dell'uomo, conforme alla mas­
sima « mena sana in corpore 
sano » dei latini; come alberi 
diversi e ' molteplici, tutt i gli 

'Apertura nuovi rifngifi 
Nella circoscrizione del Co­

mune di Falcade e precisamen­
te in località Zingari Bas.si. dà 
cui prcpdc il nome, è stato re­
centemente aperto all'esercizio 
un nuovo rifugio. Esso, situato 
a mezza strada fra Falcade ed 
il Passo di S. Pellegrino, fun­
ziona tutto l 'anno e, oltre al ' 
servizio di- mensa, dispone di 
dodici cuccette. Vi si accedè 
dàlia strada ex-militare Falca-: 
de-Passo S. Pellegrino. 

Un altro rifn,aio, sito in lo­
calità Lago Ghcdina, u cui si 
intitola, è stato aperto in que--
sti giorni nella circoscrizióne' 
del Comune d i Cortina d'^Vm-' 
pezzo (m. 14.50), Il rifugio di­
spone anche di due letti e di seà 
cuccette ed è mèta di escuraio-
ni, nonché punto di accesso, ai 
Tondi di Cianderau. Vi si ac^i 
cede dalla «trada carrozzabile 
Cortina d'Ampezzo-Gillardon-
Lago Ghodina. 
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LO SCARPONE ^ ^-LI , - , , , 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 
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Mercoledi 17 Dicembre a l l e o i e 20,45 p rec i se ,, 
Se ra t a p i o 

NATA LE AL.RÎ sIO 
nell 'Aula M a g n a de l Ginnas io Beccar ia (Sede de l l l sUtuto 
Naz iona le di Cul tura Fasc is ta ) Piazza S. Alessandro , 1 

P R O G R A M M A 

l.o Due pa ro l e d i MARIO TEDESCHI ; 

2.0 Conte Doti. LEONARDO DE MINEREI 

Con gli alpini in Albania 
(con proiezioni a colori natural i ) 

3.0 ANGELO PEDRALI 
Dizione di poes i e in d ia le t to b e r g a m a s c o : 

BELOTTI: I q u a d e r d e Dossena 
PEDRALI: CI m e lerol (il mio orologio) 

I d u ni (i due nidi) 
La s te l la a l p i n a 

Siflli iailo 
Siamo informati che l'Ecc. 

Angelo MaTiaresi è,sCatq richip.-
mato nella iùa quatità di te­
nente colonnello degli Alpini. 

Già per la guerra del Fron­
te. Occidentale il nostro amato 
Presidente 'aveva prestalo ser­
vizio per molti mesi. La Sezio­
ne dì Milano fjli ritolae^i più 
fervidi auàuri. ' '' 

Hill natali aioioo 
F o n t a n a Roux A r n a l d o L. 
S c h i a v i o cav. Ol indo » 
Vidoss ic l i Luigi » 
6 i c h i r o l l o prof. Ange lo » 
Trezz i r ag . E m a n u e l e » 
M a r l e y Al ina » 
D a v i d e Carnpar i D i t t a » 
T a n s i n i ing. Gino » 
B a n c o d i Roma » 
Gae t an i Mar io » 
C a l c a t e r r a cav . r a g . Car lo » 
T a c c a n i Car lo » 
C a l e g a r i Angelo » 
N . N . » 
B a r z a g h i cav. r a g . E t t o r e » 
R o s s i n i r ag . An ton io » 
Cedr i Mar io » 
M o n t i Ers i l io » 
B i a n c h i d r . Alber to >< 
L u c c h e t t i Alberti n i A. E . » 
R e i n a comm. Giuseppe » 
C o p p a d o r o prof. A. e figli » 
C a s s a R i s p a r m i o » 
F e r r a r i Cesa ru i a » 
B a r a c c h i E n r i c o » 
C a s i r a g h i Aldo » 
De M a r c h i Glieriiii r ag . A-

ch i l l e » 
T e d e s c h i r a g . c o m m . Ma­

r io » 
C a n t o n i Ercole » 
Chiod i Giacomo » 
B i a n c h e t t i d r . i ng . Gia­

c o m o >' 
C a r l o F r o v a » 
M a r i a F r o v a Decio » 
Valsecchi r a g . cav . uff. 

D a v i d e " 

DONI 
M o t t a P a n e t t o n i 
D i t t a Bertol i 
S a n t a g o s t i n o Calzificio 
b i t t a M. Br io sch i 
F i l a t u r a To l lepno 
P i r o n i e M a s s a r a n i 
R o s s i n i Beatr ice 
D a v i d e Carnpar i D i t t a 
M a n i f a t t u r a P a s t o r e S. 
H o e p l i Dr. Ulr ico 
D i t t a M o t t a n a e C. 
C e r a s a Car lo 
B r a m a n i Vi ta le 
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{fronte greco), 17 novembre 1940 
-XIX. . . 

I l c a p i t a n o Max O r i g o n i , no­
s t ro socio, g ià so t to t enen te del 
B a t t a g l i o n e Sc ia tor i Monte Or-
t l e s n e l I V i t r a g i i e r r a , h a avu­
to o r a come c a p i t a n o deg l i Al­
p in i d e l . a Divis iono Cuneense 
in A l b a n i a , la m e d a g l i a a l va­
lore . I l P r e s i d e n t e h a inv ia to a l 
va loroso consocio u n a Ie t te rà 
di viyo c o m p i a c i m e n t o . E ' no­
to Come Max Origoni s ia figlio 
di D o n n a G i n a Or igon i Ricor­
di, che fin d a l l ' a l t r a g u e r r a , 
s eguendo gli e n t u s i a s m i dei due 
flg'.i ufficial i degli A lp in i , h a 
sempre a p p o g g i a t o v i v a m e n t e 
IWssociaz ione Alp in i ed il CAI. 

Ragazzi Bruno 
rtagazzi Giovaiuii 
Ragazzi i<ng. Mario 
Raja cav, L e o p o d o 
Ravizza rag.- Filippo ' ; 
Ried'àelli rag. oonun. Atnilcar'C 
Righi Marcel 'a 
Righini ing. Paolo 
Uliva comm. ing. Carlo 
Rolandl ìmg. Giorgio 
Itolandi ing. Giovanni 
Rolatidi Ida 
RomegiialU console Italo ' 
Rossini rag . Antonio 
Rovere comm. Renzo (L. 300) 
Rufflni cav. r a g . dott. P ie ro , 
Sail)Gne Aghetto 
Schiavilo cav. ' uff. Oliindo 
Sesone dolt . Antonio 
Sessa Alberto 
Sessa comm. Giulio 
Sri va comm. ing. . prof. Giovanni 
Silvestri Guido 
S lves i r i avv. Pieir Luigi 
Sozzi Giuseppe 
Stoppami mons . prof. comm. P . 
Strambio De CastUla ing. Viu; 

oenzo Mario 
s t ramezzi dott. Paoo 
Suardi r..eopoldo 

Tabasso dott . Emanuele , 
Tdccatìii rag . Mario 
TagUabuc Egidio 
Tedeschi avv. Mario 
TcdescHi comm. rag. Mai-io 
Tominetti Ambrogio 
Tononi dott. Vittorio 
Torraui dot ' . .Alfredo 
Tosi Img. Giulio 
Trabattoni Carlo 
Trezzi Edmondo 
Trezzi rag Emanuele 
Turritìc J l ' 'mg. Earico 
Ucelli ing. comim. Guido 
Ucelli Tosi Carla 
IJilisse Corradino 
Usuerà Aura 
Usuelh Teresio 
Valli Gerolamo J 
Vallini cav. Giuseppe 
Valsecchi cav. aff. rag . Davide 
Verga Casa*i ' Gianni 
Vidossich Luiigl 
Vigoni Ignazio • . , 
Vdola dott. Pier Luigi : • , 
Visconti Modrone Amia 
Volpato gr. uff. Enrico (L. 200) 
Widmann Wal ter 
Zanardl Lambert i dott.- Bruno 
Zulianl don Franco . • • 

Il consocio Virginio Bene­
detti,, di anni 13, ha scalato, 
sotto L'occhio vigile di una 
guida, il Cervino, mostrandosi 
cosi impaziente di emulare il 
padre alpinista accadeimcQ 
Enzo. 

Elenco dei soci vitalizi 
della Sezione dì Milano 

che, consapevoli della ripercussione dello stato di guerra e 
della situazione dei nostri rifugi in Alto Adige, hanno ap­
provato ì'tt appello » della Dit^zione e hanno versatoli. 100 

perii 1940 e 1941 . 

A. 

Wél Comilalo 
prò Natale altiino 

•Nel l ' e ' enco dei componen t i il 
C o m i t a t o del XIV N a t a l e Alpi­
n o è s t a to e r r o n e a m e n t e omesso 
l ' a t t i v i s s imo co l l abo ra to re , che 
p i a d a t an t i a n n i 'dà l a s u a o-
p e r a preziosa a ques t ' i n i z i a t i ­
v a , c a v . r a g . E r b e r t o Be rbe r i s \ 

A b b i a m o p u r e il p iacere di i 
c o m u n i c a r e che q u e s t ' a n n o fa i 
r à p a r t e del Comi ta to s tesso 
a n c h e II cap i t ano Luigi L u 
cloni . 

I noslri Eroi 
/ / Sottotenente Grossi Ma­

rio, del quale è stata annun­
ciata a suo tempo la gloriosa 
morte sul fronte Greco Alba­
nese avvenuta il 15 aprile 1941, 
è caduto combattendo a Stra-
vidhi-Monastero. Era ottimo 
sciatore e come tale aveva par­
tecipato a diverse gare. Faceva 
parte del Gruppo « Corridonl » 
ed era stato anche comandan­
te della G.I.L. di Binasco. 
• E' stato proposto per la Me­
daglia d'Oro alla memoria. 

Medaglie al Valore 
" Al consocio so t to tenente de l 
V Alp in i , Achi l le Cini , è s t a t a 
c o n c e s s a l a m e d a g l i a d i bron­
zo a l va lor m i l i t a r e con l a se-
c u c n t e m o t i v a z i o n e : 

« Inviato col plotone a rinfor­
zare altra compagnia duramen­
te impegnata contro forze so-
verchianti, partecipava ardita-
piente- al contrassaltojcoiitri-
buendo a riconquistare una po­
sizione. • Quota l^2S M. Lofka 

Ah'osui itti; Guido 
AiroWi dott. l^uigi • 
Aiberiarfo Faaneo ' : ' • 
Alber.i Giuseppe ,, 
Ail>erii l-'-aolo 
A'iii-evi comm. Eiwico 
.'\ndreae Giovaimi 
Angeli i n g . Vittoria 
.•Vnnoni Aiige-o 
Antoiiioli dott. corani. Enrico 
.'Vntonioli dott . Giam Pao lo 
.-Vptà l-'iria. 
Bacchetta dott. G. . ' 
Bacciiijii-ooiJÙn. ing. Cesare- • 
Ba.labio ten. col, Antonio . ' 
lìautl Gianfranco 
Barberis r ag . cav. Erberto 
Battoli r>rof. Francesco 
Barzaghi cav. rag. Euore 
lia.tiistom Giovanni 
Bernasconi cav. Italo 
Ben-tìdetti Enzo 
Bonni Antonio Stefano 
•Bertareìli dott, cav. Guido 
Bejvel Angelo 
Bi'dncaixli Carlo 
Biai.clii A. lidoardo 
Bianchi r ag . Cairlo 
Biffi generale GiusepiK? • • 
Bil one rag. Stefano ., , 
Blraglii Lossetti comm. G. Luigi 
Bonacossa cav. Gr. Croce conte 

ing. AllHìrto 
Bonacossa conte Ing. Aldo 
Boni r ag . Cario , • -
Bonoldi Eugenio 
Borie iti comm. Ferd inando 
Bossi Valdo 
Bofiuri Polonghi avv . E. A. ; 
Bozzoli Para.sacchi Elvezio 
Bracco ing. Albe-rto 
Bramani Vitale " 
Birusa Antonio 
Brioschi ing. Altierto 
Brusa cav. Camillo 
Brustio comm. Umberto 
Calderoni cav. Augusto 
Oa egai i Angelo 
CaJegari Romano 
Cantoni gon di Rrig. Alfredo 
Cai);?a ing. Cado 
Carabell t Pietro 
Cardani avv. cav. uff. Cario 
Casati Bi"ùoschi nob. ing. G. Fr. 
Casartelii Cortese Antonietta 
Casiraghi cav. r ag . Aldo ' 
Castiglioini dott . Ettore 
Cescotti rag . Giuseppe 
Cattaneo Dubini A n n a - . 
Chlardola ing. Giuseppe, 
Ciappapelli arch. cav. .^bele 
Cicogna dott. Fur io 
Oigerza Giovanni 
Citt;erio Canflo 
Colombi rag. Aido 
' . . l e o n i dott. «ob . Anionio 
Colombo geom. cav. Celso • 
Colombo MaMura Maria 
Contini Dauro 
Corsi Alberto >v •• 
Crivelli rag. Giuseppe 
Orosio r ag . Luigii 
Ci'os'i ing. Pietro 
De Castigliomi nob. cav. Mau­

rizio 
Uè Herra nob. dott . Alberto 
De'la Gherardesca contessa Lea 
Der.4cqu.a Carlo 
De Marchi Curioni Rosa ' 
Desio nrof. oav. uff. Ardito . 
Dettoni Guido 
dii Valtepi-an-a conte d r . Ugo . 
Donncr Fiori cav. Ermin io 
Donzelli sen. ^r . uff. Beniamino 

D u b t n i . G iusepM ' " ' 
Ermoili' Ada • - " •• 
EimoUii • Giorgio ' .- . . 
EnnoUi Marco ; . , 
Facconi Casrlo ' -.-' . .; 
Farisoglio -Giorgio •,'.'' ,' 
Farisogl io gon. Angelo (L--500J 
Fedi.izzi i ng . Cornelio 
Feilalri ' rag. 'Guido • • • 
Ferrairio AngeJfna • : •.'• 
Fiocchi Jrig. P i e t r o . ; . ' . 
Foglia,.Coc'sl Maria ' • ••• 
Foglia comm. d o t . Antonia 
Fontana- Róu^c cav. • Arna ldo 
Fontan{i R o u x ' D o r a . 
Forni'engo Luigi • ' : 
Freuler Gióvanirii Rodcrlfd' ' ' '• 
Fumagall i Enrico • - '• 
Gaetani • Mario - : . -'• ' ; 
Gallniberti Carlo . - . , 
Gasparptto dott . Leopoldo 
Galimbert i cav. rag. Guido 
Gaya-zzi dott. Garip 
Gavazzi' Giuseppe 
Gavirati Umberto ; 
Gilbe-rti G. R. - <• .••'• 

Consoà,^ 

Usufruite : delle . cre­
denziali ferroviarie coK̂  
lettive a riduzióne del 50 
per cento. . ' • 

Chiedetele in Segrete-
riaòtto giórni prìnia del' 
la partenza - Durata ven-
ti giórni - Mminió cinque 
persone. . 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia*' 
Sottosezione CA.I.-MILANO • Via Torino, 51 

S a b a t o 13 Dicembte o l le ore 17 
nell 'Aula M a g n a de l Ginnas io Beccar ia (Sede de l l l s t i tu to 
Nazionale d i Cultura Fasc is ta ) Piozza S. Ales sandro , 1 

COMMEMORAZIONE DELL'ABATE 

ANTONIO STOPPA NI 
Fonda to re e Primo Pres idente del la Sezione 

P B O G B A M M A 

l.o II Socio Avv. CAMILLO GIUSSANI 

commemore rà l 'Abate 

ANTONIO STOPPANL 
2.0 II Socio Prof. GIUSEPPE NANGERONI ) 

il lustrerà con proiezioni , a lcuni 
Mass i erratici de l la Lombard ia . 

3.0 II Socio Rag . MARIO TEDESCHI 
l e g g e r à il Poemetto di Antonio S toppan i 

IL SASSO DI PREGUDA 

Giuliani Giuseppe 
Giusiani comm. avv. QHiniìla-
orass i ing . Flaminio • 
Grippa oav. Gius6i«po 
Gualtieri r a g . Ameliio . 
Guasti dr. coiinn. Alessandro 
Habersaat Giacomo . " 
I remonger irag.' A d o 
Lamber .enghi Virgilio 
Lampeirti uug. Lino . . • .-
Lanza Alessa<iidro . 
Lavezzari • ing. cav. Giuseppe • 
Lazzarini cav^ uff. prof. .Mario • 
Leonardi Ambrogio. , 
Lepètit Roberto ' 
LombauTdi dott. Vittorio 
Lucciiiihi Luchino 
'Luci«l Lucio ' 
Luoioni irag. - Luigi 
Lui r ag . Erminio ;• ; 
Magnani S-econdó .' 
Magistfetti ing. Lui^i • •• 
Maluganl ing. Ottavio 
Mantegazza " ^r. uff. Cesare • 
MarcadalJi Giuseppe • • '• 
Mareinghi cav." Pier ino 
Ma^riani dott. Pier Franco. ^ 
Maiim.onti rag . Pompeo 
Mazza .comm. Giusioppe 
Mejla Luigi 
Mclzi d i Cusano conte Diego 
Moizzi irag. Ernesto 
Molteni; ing. ' Edgardo 
Moneta Antoni» , - ? •: . • 
Moneta «onim. Pie t ro 
Moraschini -prdf. Antoiriétta. , 
Moretti g r . uff. Et tore , ' . 
Moretta. Franco 
Mosca gr . uff. r ag . Giuseppe 
Muggiàril Acrigo : 
Murar i càv. rag.rGlorglo (L-200) 
Nogara !Ìng--.GIov«,nni •,, 
Or a n d i -prof.. rag.., Giusep|>e 
Osnago Luigi ; ' • • 
Palandi>i' ing. Comrii. Fabio . 
Pailoschi 'iràg. Oiovarihi •- ~ 
Paollnl Giuseppe ' .'•< >- j -' 
Pedotti Giovanni • • 
Peea-ogallt comm. rag . Car lo Enr. 
Pestàlozzi ragi cav. RlccairdQ 
P i r o n i ' c a v . FraincéSco ; - ( 
Pirovano .i'agv Mario '• i i , 
Piz'zoU rag, , i . tomm.. .Ercole , ' ; 
I^oiitz Manfredo ", ' ' 
Potvara do ' t . 'Antonio ', ' . •• -
Po 'va ra Gaetano ", •: ; 
Pon t i iiir.'uff. IGiaii Luigt ' 
Poi-ibi avy.' MariO' ; ' . !. 
.Ponro av^'; Attilio j . . 
Porro*prof .ftw. gir. uff, E. A; 
Porro dottr.: GiuseppinaV 
Por ta gim. càv. ér . -Cr . Atìlhillè 
Porta Giovanni ". \ • : ' ' " 
Pozza Giusepipe ( t : ' 150) 
Procovlo Carlo -
Prott l r ag . Ettore 
Quar ta ra march, avv.. Giorgio 
Quelrazza Edoardo 

Sellimnna sciatoria ' 
o Coriina d'Ampezzo 
La ' s ce l t a de l l a local i tà ò av ­

v e n u t a a u t o m a t i c a m e n t e p e r c h è 
a P a s s o Bolle, dove, comò di­
cemmo nel p receden te n u m e r o , 
po teva essere o p p o r t u n o i nd i ­
r izzare i nos t r i soci, il r i fug io 
del- S a s s M a o r n o n s a r à que -
t ' a n n o r i a p e r t o . • , • 

t f i difficoltà per trovare;:i a 
Cor t ina u n a s i s t emaz ione con­
veniente , sono s t a t e p a r e c c h i e 
d a t o ' c h e " quasi ." t u t t i g l i . à l -
benghi sono s t a t i p r e n o t a t i , d a 
t e m p o , e d a t i g l i a l t i prezzi r i ­
chies t i pe r le pens ioni . Ad ogn i 
modo a b b i a m o potj i to t r o v a r e 
u n a ; so luz ione soddis facente d a 
ogni p u n t o di v i s t a , conci l ian­
do l 'u t i l e col d i le t tevole . ., 

I nòs t r i p a r t e c i p a n t i v e r r a n ­
no d u n q u e osp i t a t i d a l l a P e n ­
siono Vi l la Idea le in c a m e r e r i­
s c a l d a t e a termosifòne. 

II per iodo n o r m a l e è s t a t o fis­
sa to da l 26 d icembre a l l .o gen­
na io ; a b b i a m o p e r ò a n c h e pre­
veduto jche q u a l c u n o vogl ia a n ­
t i c ipa re a l g io rno 24 d i c e v o 
t r a t t e n e r s i q u a l c h e g io rno 'in, 
più . , 

L a q u o t a d i par tecipàzioi ie è 
fissata in ' L. 420 pe r i soci ed 
in L. 450 i t i o n soci. Incessa SO­
LO c o m p r e s i gl i a u m e n t i d i ' « -
so p e r t a s s a soggiorno, s e t r i -
zio ecc . , e s c lu sa però l a t a s s a 
s a l i - en t r a t a del 2%. r;\.\:-^-.} i 

• I post i p r e n o t a t i Sono l imi ta­
t iss imi, e au i t id i le iscr iz ioni 
debbono essere sol leci tate sai 
mass imo , a c c o m p a g n a t e d a ni-
n a c a p a r r a di L . 100 pe r pe r ­
sona . -Là c a p a r r a v e r r à r e s t i ­
t u i t a Solo ne l c a s o in cui l a 
g i t a nor. p a s s a ef fe t tuars i . p e r 
m a n c a n z a d i neve. l e iscr iz ioni 
si r icevono in sede le se re del 
n la r t ed ì e venerd ì , fino; a l . ,19 
"dicfinbre. ; * . -; 

Il v iaggio è a carico dei piir-
t ec ipan t i , i q u a l i p o t r a n n o ìi-
su f ru i r e del la r iduz ione CAI' o 
F I S I , ' so, ne a v r a n n o t i to lo , 
p r endendo accord i col la Dire-
ziofae 'non o l t r e il 15 d icembre . 
' L a p a r t e n z a ò prev i s t a pe r l a 
s e r a del 25 a l l e ore 23,35, v ia 

, P a d o v a , con a r r i v ò a Cor t i na 
' ftlle .1.1.45 del g i o r n o 2G. I l r i -
1 t o rno si i n i z i e r à i l g i o r n o l . o 
. g e n n a i o a l le 14 d a Cor t ina , con 

a r r i v o a M i l a n o a l le 23.35. 

Mostra fotografica 
La se ra d i vene rd ì 28 novem­

bre, s i è i n a u g u r a t a nei loca l i 
de l l a n o s t r a sede l a Mos t r a fo­
tograf ica . s o c i a l e 

M a l g r a d o l a p e r c e n t u a l e a l ­
tissima dei soci r i c h i a m a t i al­
le a r m i , • ed il n u m e r o r idot to 
deg.i espos i to r i , a b b i a m o potu­
to u g u a l m e n t e raccogl ie re .un 
cent inaio di lavor i , di cu i a lcu­
ni degn i de l m a s s i m o , r i l ievo 
per l a per fe t ta esecuzione tec­
nica e p e r lo squis i to senso a r ­
tistico.-

A l a b u o n a r i u s c i t a h a n n o ef­
ficacemente con t r ibu i to il r a g . 
Achil le De M a r c h i Ghe r in i ed 
il sig. A. A. M a g g i o n i che geni 
t i lmen te ci h a n n o m a n d a t o dei 
magnifici i n g r a n d i m e n t i . d i lo­
ro esecuzione. Ad essi v a d a il 
nos t ro p 'kr t icolare r i n g r a z i a ­
mento . : . , * 
' ha CtJmmissione g iud ica t r i ­
ce, c o m p o s t a de i sigg. I?oero 
Missirol i , d i r e t to re tecnico pe r 
la- fotograf ia de l Dopolavoro 
provinc ia le , p r e s iden t e , e dot t . 
Silvio Sa« l io del CAI e r a g . 
De M a r c h i Gher ini del CAI e 
del Circolo Fotograf ico , h a pre­
mia to i seguen t i lavor i : 
1.0 p r e m i o ; « U l t i m o r i forni ­

m e n t o » di R e m a P a n d i a n i ; 
2.0 p r e m i o : « P a e s a g g i o inver­

n a l e » del dott . M a r i o D'Ad-
• : v d a ; •• ••' •• ^'- ••• ' • ; • -

3.0 p r e m i o : (ex aequo) «Din to r -

• n i d i Ca rbon in » d i P i e r o 
iLongoni e «Or t l se i .» del r a g . 
jRolHjrto Guasco . 
Ì ,a M o s t r a r i m a r r à a p e r t a fi-

no'i'al 14, d i c è m b r e nel lo s e r e d i 
;tnai!;tedìi .e fVeijetdì. d a l j » 21 a L 
le 22 ed a l l a domeniòa da l ie 
16' a l l e 19. ' . 

L ' ing res so è l ibero a tu t t i . 
A complemen to del la Mos t ra 

fotografica, avrà ' luogo t juan-
to p r i m a u n a s e r a t a d i proie­
zioni di fotografie a ' c o l o r i r i ­
prese d a - n o s t r i soci. . ' -. 

Ringraziammo. — IÌB Presldemaa, 
snelle a nom« di tutti 1 soci, s'jngra-
tÌK , senU'tametQte U oamesato LeoiMl-
do\Ouldl per M consueto <iooo,- of­
ferto aila società : e ch« costituisce 
ima generosa cl.airsrt«iOine, verameiite 
proWjd©nel*'je specd -̂'imeii.te pe« 1 fe-
d«H frequentatori- delia se<J-e. ' 

Lullo. — 13 fld'anraa.tò dena nostra 
socia e caitiDÌonessai soo'.'aSe lAilsa Bet-
ca<ro, parteclxka la morte diella su« 
oara mamma. Maria Voontè ved, Boo-
eaoil. Atipie desolate temlgHe vadaóo te 
nostjie t>Wl Bentlite pcndogHaoze. 

t4astn> bianco. — la- famigli» did 
sodo aii1ip'.ii«'heM.l 6» è aXietaita de"n» 
nascita del terso figlilo. Ce «le hao-
tio d;ait» pairtedipazltone i tiue fratel-
S'cvl Mario e Bepo. olle ci liatino an­
che Inf crms/to trattarsi. d i . una sorel-
t na. Olii è stailo dato di nome di 
Okn-ajvna. PeUci-taBioni al genjitork e 
aoiguiri per la. ploooìa. 

No>ie. — Il - 15 niove<ni»e l'etnico 
Pio Agosteo ha Imipalmato la sleno-
rr-wa Adele Mart'ignooJ. Mentre por­
giamo agl'I sDosl 1« mostre £eVxitazlo-
nl, formuliamo l'augurio che seguano 
14 buco csemiplo dell'amico Ohlrlii-
gtieiii. •• -

ho ripreso conoscenza. Mi doleva 
la testa e il corpo. Dello stambec­
co, e del moschetto più nessuna 
traccia. Ma potevo io ancora pen­
sare a queste cose? Non eran mai 
cadute, slavine prima' d'allora su 
questi lastroni. Certo in quel gior­
no la neve era tanta: come forse 
mai ne avevo veduta. Poteva anch* 
spnnpllirmi quella furia. Ora non si 
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La valle É Bino 
r > 

L a t e s t a t a de l l a VaUo de l siano s icure condizioni d ì oev«. 
Dit to d i Gerola, a p e r t a sul ver- Perchè non., è esc.uso 11 pericolo 
s a n t o s e t t en ' f i óna l e d e U c . A l p i ^ i va langhe , propr io d o v e 11 m-
Orob ie , ma lg rado il suo aspet­
t o a s p r a e selvaggio, è que l l a 
che d i . t u t t o ques to , ve r san t e 
d e l l a c a t e n a ofire""!! maggior 
n u m e r o d i i t i ne r a r i sc i i s t ic i . e 
l e . p i ù bel le sc ivola te . . , , ,., 

Alcune gi te , qtielle del P a s s o 
parlerebbe neppnr più di Matteo. La] <ij S a l m u r a n o e de l L a g o di P e 
Madonna non ha voluto. C'è anche écegallo, s i possono effet tuare 
P#T noL poveri montanari,. l a M a . in t u t t o il p e r i o d o U n v é m a l e ; 
donna. Sì, anche per i bracconie. 
ri... Forse che non sono anch'essi 
suoi figliuoli? ». . . . . ' . 

Questo m'ha detto Matteo.' Con 

a l t r e , come' quel la del Pizzo dèi 
T r e Signori , e de l la ' 'Bocchetta 
d i 'Val P iane l la , ' sono invece 
consigliabil i v e r s o : l a fine de l la 

semplicità; Con ingenuità. Quasi ^ s t ag ione ó q t t a n d o vi a i a n p b u o ^ 
con candore di fanciullo. Ma non ' 
ha ancora finito. Ecco ha rìpTeso: 
a Ho promesso quel- giorno alla 
Madonna che.le avrei eretto quas-
sii un pilone. A mie spese s'inten­
de. 'Voi lo sapete: qualcuno po­
trebbe mettere in dubbio la mia 
fede, la mia parola? ». • 

- - Non ho saputo cosa r ispondere^ '^S_.'^,_.L*3!S12l. ^ ^ ^ - " iKÌ»!'-
Mi sento sempre così piccolo di 
fronte alla fede dei miei pastori! 
Solo gli ho domandato: a E a quan­
do i lavori? ». o Oh, presto, molto 

n e òondizioni d i n e f e. 
Carte topograficlie, — Tavolè-tta Oc-

rota loglio 18 m SO detOa Oairta.,d1-
tal'a dell'Istituito Geografico Militare. 

ixkalllà < modo dranrfroecio. —'Da 
MUamo a Morfeegno ccn le PT» SS.; di 
qui per oarmoCTabdùe ', (autocorr'eraf 
lunga circa" 1& -Km. ' (aòcorWatote) * a 
Oero'Ja Alta ni..l051i. -

Pernattamento.' — In aJJjereo à Oe. 
..Ja Alta (Albergò Gero'* 18 letti; 
Afl>ergo Pizzo del Tre SlBnoHriO'lètti).' 

ITINERARI 
IL PORCELLINO m . 2050 

reno-? è più - facile ; queste • -sol vo-
lano di preferenza lungo 1 fian-, 
c h i , ' d e l l a V a l e del la PJetrà e 
trasclnaino sovente fino, a l tor.» 
rente è r ànd i masse d i 'rievé con 
tronchi d'aJIberl. : ' ,, , ; , . . ; ; " 

Da Geroia Alta s i ' p r ende 3a 
Strada che si ' stacca ' a sud de l ­
l 'abitato e. dopo 'avere oltrepas­
sato 11 cimitero, si r iesce . allo 
s b o c c f i d e r a Valle della', Pietra , 
doye ^ono 1 cantieri e • la"'telefe-
ricà che servono gli sbar rament i • 
del Lago di Trona.* Supera to tt 
torrente che raccoglie le 'acque • 
dei bacini- in costruzione, s'Infila 
.latiiìulatMéra Che si: a lza a d e ­
stra :.lungo ^vm costone,, prat ivo 
con casolari e si e n ' r a poi nel­
l 'abetaia. La ' si r i sà ' e d a p p r i m a 
r ipidamente, po i . con dlon'lnuita 
pendenza 'lungo la sTJomda orien­
tale de; tonpente, e . si giunsre nieJ, 
ipunto Itn cui la valle si al larga 
e. nel sito dove sorgono:;.alcTmé 
b a i t e . ' • • • • ; , • • • • . ; . ; , . •:'•'•'•• '' ' • - • 

Dd qui,, a seconda de l le ' condi i 
zionl de ' l a neve ccmvéinrà'. scc> 
glìèfé" lT"t>eT'coTigS"'sai!l*nina;''e> •sttls''-
l 'al tra sponda del torrente!, -ma.,-
dopo un breve tratto, è necessa­
rio (portarsi sulla r iva occidenta­
le e. nel rado lariceto, segulire le' 
tracce d i ima mnlattlera.- ' ; ; 

GiunW sul ' 'or 'o stipeirióre ' . di ' 

materiale eia pronto.. . ». 

presto. Sabato prossimo sarà qui Rappresenta ili passaggio pitt 
Bastiano, quello che ha già costruì-' breve t ra la Val.e del Blttq d i ^ _ __^ _ 
to i paoni del Dres e di NeL Bi- Et^9Ì^ « , ^ ^ ' 7 ! ' , ? ^ ^ ° ' ^ I V J Ì ' ' " " " frana .si abbandnr>a,no le e 
soen'a che oer ouel eiorno tutto il ^'^v?^^ ^^ ^ i 5 " ^ a s s o di Var- ventuali ndste che salgono a de­
sogna cne per quei giorno inno u gobbio che adduce -a. Ca S. Mar-.g^ja e si prèndono Invece quelle 

co. La traversata del valico è , d ì s inis t ra che por tano ver.so:il 
d i f f i d e e ipericolosa e viene fa- fo.nKjo ^ j un . cana lone . Lo si t ra-
ramen te compiuta du ran te ia sta- versa e ' s j cort Inua s u d i un'é.rta 

Matteo è stato di parola. Come f { ? " « , i n v e n i a l e 1 ^ satWa con.cb5na,.peqf.45Q.:w^^^^ 
generalmente lo sono i semplici ^ fi'^^ fi s t r ì d e f f ^ l l L i S ' i à ' ' ' ' ' ? ^ ^ ' : . ^ ^ ' ^ ° ^ ' " ' ' • - ! - iVr^'^^n - i : ...„;i: i i i 'Ai. . . . A; P , O X „ J 1 ip. ©iie Si sKmoe ai ipietìi tìei v a - ' ^ ^ • tenfide a , p o ^ 
gh umdi. AH Alpe di Prariond e , uco in ambiente; d i rara bellez- un" val loncel lo secondario, l a si 
sorto un paone. Un pilone che do-1 za, è invece pr iva d i difficoltà, •*• - . . 
mina tutto.il vallone del Roc. Una e per tale motivo è méta fre-

* * * 

piccola Madonna dagli occhi color 
genzianella ha trovato lassù la sua 

quenta ta dagli sciatori locali, 
Da', piazzale ohe, fronteggia l'Ai 

bergo Pizzo dei Tre Signori dm 

abbandona "è 'con iin tra^einso d i 
duecento inietri a èiT''s*T'a,. s i en­
t ra nel v a l o n e princinale al di-
sioipra. d i un ' e r t a s c a f a t a , to-
Pliénldr)«!i. se è 'wcossa r io . ' g l l sci 
dai ni'édl/' •:' " ,• - :•••,• r - ' » ' - -;v^- . 

Rimessi gli sci. s t - r i s a l e - co­
modamente 11 vallone che un pò-
•co p iù avant i si apre e si stende 
ptaneggian 'e fin contro ; gli spe­
roni settentrionali del Pizzo Tro­
na . dove, si presentano t re .^sol-

vi sospinte dalla bufera. P r e g a - p e r I n ^ t o t T d a I r o s ' s l m^^siT 's i"raè- ^ ^ S i ^ a ^ " ^ J L ^ v l ' ' " d ' I n T ^ ' 
tutti la cara Madonnina: per gli g iunge « fondo del la Valle di | "<> '« ^^«"f ̂ .«J * 4 ^ ^ ^ ^ 
umili pastori che l'hanno f ' « « f ««,^«^llo f l P i ^ ^ f , ^ « f 
loro regina; per i buoni che tanto i to di tenue m. 1<J45 (con n w e pi^jjo dei Tre S l g n o r i r t n q u ^ -
amano avvicinarsi a Dio ascénden-1 abbondante anziché Seguire la . ^ i . t j n l s t r a si w a r i c a 11 tor-

nicchia. Canta il torrente passando-1 ( j ^ ^ , ^ ^ , ̂ ^ a . si" prende la stra­
le accanto; scherza il sole sul sno|<ja che scavalca 11 vicino ed im­
manto azzurro e stellato; le porta petuoso torrente su un capace 
il vento le canzoni delle vette; le ponte e, dallo spiazzo dell 'oppo-
sorridono d'estate i pascoli fioriti, ! sta sponda,\-si r imon ta per mu-
tnrbìnano d'inverno attorno a Lei,Mattl'e,ra I ' ape r t a r iva, sulla cui 
• 1 i„ j - - . 1 MAL „ . costa sono spars i alcuni casola-

sxrabolo di purezza, le candide «>e-| r i . S u p e r a t a , ^ n a stretta,, d e t e r 

do questi dirupi. Anche d'inverno 
prega. Anche quando la ricopre la 
neve ed il Bambinello che tiene in 
braccio trema dal freddo..., 

Se voi, lungo la strada che con 
duce - a Ceresole Reale,,. entrerete 

str-ada sovente ghiaccia ta o trop 
pò ba t tu ta da i v a l l g i a n i , ci si 
tiene fuori dal solco, sul p ra t i 
del lato destro) . ' 

Supera to l ' ab i ta to ,d i Fenile si 
pa-osegue accanto a.lla.stradia sul­
la r iva destra (idrografica) del 
torrente é ci si d i r ige verso u n a 
abelai'd.' , ' -̂  ^ : -' • 

10 d i Sinistra si isoarica. 11 tor­
rente del Laeo di Trona . SI sce­
glie quest 'ult imo vàl'ontì ' e ' si 
raggiunge con i tnabre 'v .P 'marcia 
11 Laan di Trono m.'1764. dov« 
sono in . c o r s o importanti- sbanra-, 
fnentl. ,. = ,;,, ;.,••.,,;.;,i :,; !:',;„/ti;'.ur-;..i •;,:. 

Dopo avere traversato il J a g o « 
dopo aver sui>erata la peiplsòlà 
pianeggiante che rom'pe^il baci­
no in tre sipecehi, si monta*'iP«r 
la riri 'da e rotta costa'órieTitale 
del vallone fin sotto l e , e l t e - p a ­
reti de'i Pizzn Ti-x>nella .e, st ér-

i n . questo vallone presepiale, che L a . Si Ì " ^ y , ^ ' ^ . , ^ " ^ ^ , * " ^ P » Ì ' 
fc' :„: ,!„ j» i , . ! , ,c- . ; '»J1 S„ ammirando il poderoso fianco o-
ha inizio da poche case grigie, "n-, .^.j^jj^^g ^ ^ j P i ^ Tronella, indi 
lente ad ascoltare le canzoni che gj scavalca di lieve solco dell 'e. 
sul loro capo intessono le cascate mlssar io del Lago d i Pescegal- n v à al LOffo Znnconc m,Ì856. , 
d'argento del Roc, salite fin presso lo e, con bella vis ta Sulle roc- .gg ig acque del lago sono Re­
lè .cime nevose. All'Alpe dì Pra- d o s e cime del Ponteraiilca. -̂  ' l a t e : è ,nlù rapido t raversar lo ,!al-
riond troverete il pilone e . la Ma- sttpOTatio alcune schiari te , si toc- vromenn lo si cos 'eggia fino,alla 
j • j . mr . . •! L- ca un baite Io, si vince un ib reve •-• - - —• 
donnina di Matteo: un f i lone bian- ^,^^^ j ^^ '^. ' ̂ j^jj^^ ^ ' ^ ^ ^ J 
co -che;,riflette^.; nen^z^urro,. ^ d ^ v s r s o i u n ì ; v M < ? m l l q . iSÀ,Jii,^, 
cielo e ,nel ve.rde:dei pascoli 1 »r?.idel quale si raggiunge Ta..Gaserà 
gentetì candore dei- ghiacciai': n'na' di Pescég'allo' rri_. -léoè,- pos a* al 
Madonnina che vi sorrìde, scriena e ! marg ine di u n r ip iano. 
benedicente.'Vi troverete i pastori, . 'Dal '* balte disabitate,'; ma che 
nomini e donne, che salendo» b possono servire Come ricóvero in 
scendendo dagli alpeggi, si f e r m a - ' c a s o d l cattivò tempo, si ripren­
d i t .,1 »», itr~i5. M, .,;•. .A rie la maii-caa-verso., ponente in 
no h salutare• Mar ia . ;^Ma^iu . s o - , . i j ^ g ^ j sólco dl^ un vàlloi 
vente VI troverete quel ' rude-moti- £o e . ' dopo averto rlsaìiCo per un 
tanaro che è Matteo, il bracconìe- centinaio d i metri , lo si t raversa 
re della valle. .Piccolo, tozzo,, la allò Soopo di raggiungere la Ca-
barba ed ì capelli incolti lo ve-, sera Vecchia di Pcsoegailo m. 1778. 
dréte intento a fissare, la pipa in • ,l>a questa casera si prosegue 
• „ i i,.„: „„„!,; _!.,-cefi: ,1,1 In iPiano verso la sponda diel La-
bocca, i SUOI occhi arrossai dal .^^ ^^ Pcscegallo m. 1839. indi lo 
fumo del camino, -in quelli ci-, .̂ ^ ^^gj^ggja g \^ si traversa fino 
lestrini e buoni della ..Vergine.-Che .àl'.à s u a <5stpemità meridionale e 
mai dirà Matteo alla Madonna? E' sf r iprende la salì a sempre più 
nn segreto. Egli che . l 'ha portata ' r ip ida puntando ad Force lino m. 
fin quassù a spalle dà .Noascà, - sen-.2050, che si raggi unige togliendosi 
- ™ . . „ . , - «..• v . „ „,.«-,,.i. »''ffU sci n e l l u t imo trat to (ore 3). za una sost^ può b^n Piegarla a | , ^ j j ^ j ' p ^ ^ ^ ^ ^ j , ^ ^^^p^^ raggiun-
modo suo. Sicuro! Perche se per :gg,j,g ji pagsQ d lVer rObblo e da 
gli altri la Madonna e quella che questo la cantonie ra d i Ca S. 
veglia sulla nostra tormentata e- 'Marco. • 
sistenza e sulle umane miserie, per ,1 „ _ C T M I I D A N A „, on f̂t 
luL Ella è qualcosa di p iù : è u P ' ^ S O DI; SALMURANO m. 2026 
Madonna dei bracconieri. E per E' U n impor tante valico sul 
Maueo, uomo semplice della mon-' cr inale -orobico, ^pe r to t r a le 
..»„o \ , „ « . « .it^iV. »,i« tniit . 1 ; pendici del Monte d i Sopra e le 
lagna, questo titolo vale tu"» g»' !*-„„,.„,^„ H„I :„ r i m a PiazzottL 

All'Alpe di Proriond 
Ai buoni moii.ta.iiaa-1 che prto. mlnsegna^o^fo ^ l » ! " ^Ipi si vedrebbe... Chi passa 

;, di qui sarebbe obbligato a fermar-more all'aipc, 

E ' una chiara giornata di sole. 
Di fine giugno. All 'Alpe. di Pra-
riond. Le bestie non sono ancata 
salite qtiassù. Sono all'Alpe di Sìa, 
Là non v'è più neve: e già tutto un ' 
triónfo di verde. Quassù invece c'è 
ancora tanta neve, troppa lieve. 
Forse neppur tutta andrà via: son 
così poche e rare le giornate bel­
le.. . Eccole le bestie laggiù vicino 
all'acqua bianca e spumosa del 
Rde. Viste'così di lontano sembran 
tagliate nel legno e immobili. Ma 
dovè andiamo Matteo e io oggi? 
Bisogna chiederlo a Matteo. E ' lui 
che stamane m'ha tirato fuori dal 
mìo saccone, tutto odoroso di fie­
no, selvatico, "Venite ' ̂ - m'ha dét« 
to, - ^ saliremo a Prariond. Lbs-
sù vi parlerò. Tonio voleva ve* 
nire con noi : « Rimani con la 
mamma; noi torneremo per i h e r 
.zodì » ha detto suo padre. Solo 
Moro è salito con noi. Ma chi può 
comandare un cane? Ecco perchè 
siamo qui a Prariond, in mezzo 
a tutta questa neve. " . 

Le baite non ne hanno più gran 
che.. Ma le stalle ne son quasi .an­
cora coperte. Anche neirinterno , è 
penetrata la neve; perfino nella 
mangiatoia. Dove non entra la ne­
ve portala dal vento e dalla bu­
fera? Da uiia grossa buca è risci­
ta cautamente una marmotta. Spe­
lacchiata e magra. Moro ha. fallò 
un balzo, e l'animale, - spaurito, si 
è ricacciato nella sua lana. ^ 

Abbiamo girato già tutto il pia­
no. Ma non m'ha ancor Iettò 
niente Matteo. Finalmente ha par­
lato: «e Ecco qu i ; sopra questo 
dosso vorrei costruirlo: da tutti 

altri. 

(Alpe dì Prariond) • 

D. Piero Solerò 
' [— • « • — ' • — ' • ', 

Riunione del Direitorio 
r.I.S.L Milano 

I l P res iden te , del la F^I .S .L , 

sua' es t remità meridionale. Di qui 
SI sàie iluiiigo il "fondo de l la vaK 
le," Itt'qutìiTe'jm*iii»*c«rtO'pn'iit<>'*ri-'^ 
ceve te acque, del Lago Rotondo 
che si st.pnde In altp a destra: in 
seno ad,Pizzo Tropa . Dotw qtie-
sta confluenza e lc4oè verso .1 
«non Tnip.trt, il nÀrw-llo diventa 
man rriariQ più r iè 'do . TJo si ri­
sale -ber un centinaio dil metrij 
Indi si piega a sinistra ' (est) e 
ci. riVo,» a.ll». Vorrfìefta ài Vi} 
Pianella m. 2224. dove la vista è 
imponente sulle, due cost iere che 
rinsienriano : la "valle (ore 5). 
: Da questo va'fòo sii pniò scen­

dere con gli sci a Oraioa, seguen­
do la V a r P i a n e l l a . ; , ; - . 

PIZZO DEI TRE SIGNORI* '-' 
(m. .2554..;;: --'i/ ':y~ •: ' i,':- '• 

U pizzo del Tre Signori , t ìnà 
de".le più popolari cime delle Al­
pi Orohiie, si ouò sal i re con gli 
sci fin q u a s i alla vetta oer 41 suo 
facile versante nord-est; L'itine­
rar io non è difficile e sì presta a 
lunghe e r imunerat ive dlscese-
La gi ta è.conisigllahille su l prin­
cipio della primavera. ; : -̂  
, Da Geroìà Alta s i segue l'iti­
nerar io -preoèdentè fliio-al ripia­
no sotto i l Lago di Trona . Si 
sàie pe r lo svasato vallone idi 

w „ j , - r , -* j - r-^ „i , „ .mezzo , alquanto riipldo, con lar­
v a l e <1«J g i t o d i 'Oerola con a j ^ j^g an sotto le paretac-
Valle d i Sa lmurano . La sal i ta »g ^ggjj g^g^^^j ^g, jjjjj^^ ^j T , . ^ 

scogherc d e l a Cima Piazzotti, 
che mette in comunicazione la 

con gl i sclt-non presenta diifftco.-
tà «, da to l'oriieniamento del val­
lone che Vi adduce, offre i n di­
scesa una bellissima, e continua 
'scivolata su neve, sovente fari­
nosa, in un ambiente molto pit­
toresco, perchè Incorniciata dai 
diii-upl del Pizza Trooià,» da i Piz­
zo Tronella. d a i Denti della Vec-
cliia e del Monte Ponteranlca. 

si » — a Che cosa? — gli ho do-
piandato, — una nuova baita? » — 
(t Oh!- Non una baita, che questo 
non sarebbe il posto, lo so, no : 
iin pilone, «n pilone con la statua 
della Madonna, perchè questa ve­
gli sul nòstro lavoro dì poveri pa­
stori, e ci tenga lontani dai perìcoli 
della montagna. Sono tanti e còsi 
grandi questi ultimi. Anche que­
st'inverno... proprio quassù... E ' la 
Madonna che m'ha salvato. Non 
certo per me : per pietà dei miei 
bambini innocenti. Ho visto la mor­
te vicina, mólto vicina ». 

, EI Malteo ha raccontalo : '" « Una 
giornataccia ; d'inferno. Il -'• giorno 
prima-'era ' venula molta neve. • Mi 
sonò- detto: -oggi gli stambecchi 
seenderannò in cerca dì cibo... Lo 
so ^che non è una cosa bella... che 
noti si dovrebbe... che potrei ro­
vinare la mia famiglia... Ma che 
volete?.Le guardie con simile-tem­
paccio . non : sarebbero certo uicite 
di casa. Ci sono salito quassù' da 
solo. Chi meglio di me può co­
noscere questi luoghi? Un branco 
dì stambecchi è passato dinnanzi 
al mio appostamento; ..Uno è ri­
masto sulla neve, il più bello. Non 
s'è più mosso. Un bel colpo. Si­
curo! Da un centinaio di metri. 
Una bestia magnifica dal pelo fio­
rito. Lo dicevo a me stesso scen­
dendo con l'animale sulle spalle... 
poi... poi non ricordo quasi più 
nulla. No! Ecco: ricordo d'essere 
stato investito di sorpresa da un 
torrente impetuoso di neve farino­
sa e diaccia, che m'ha trascinato al ^^ rifugio-albergo « Nino Cor 
basso. Per quanti metri? Io non Sf> in Val Martello, è aperto 
so. Nessuno sa. Al piede dì quel dal 22 corrente a tutto gennaio 
larice, quasi sommerso dalla neve, prossimo. 

Ecc . Ricci , h a a p p r o v a t o l a ) DaMe Casera di Pescegallo m . 
composizione del Di re t to r io di 1602 (vedi i Jne r a r i o precedente) 
Mi l ano pe r l ' a n n o XX come se- si percorre il r ip lanCVerso pò-
g u e : P re s iden te i ng . G i a n n i Al; 
ber t in i , v ice -Pres iden te r a g . Al­
do Moro, m e m b r i : Elvezio Boz­
zoli P a r a s a c c h i , comm. Mar io 
Maupr ivez , r a g . A r t u r o Cip|o]-
la , cav. Alfredo Lod ig ian i j ing . 
ÌBruno Bonllgl io, r a g . Luigi Sio-
li e ing . G iuseppe Sch iavòn i . 
R a p p r e s e n t a n t e G.I .L. Giovan­
ni Ba t t i s t a P e n n a c c h i o , r a p p r e ­
sen t an t e G .U.F . F r a n c o Pizzol i , 
r a p p r e s e n t a n t e O.N-D. L a P i l a 

Lu ig i . '̂ . . . ; ' ! . , .-. " 

Il D i re t to r io ; r iun i tos i il 26 
cor ren te , h a r ivol to , u n fervido 
sa lu to al glor iosi combat ten t i 
òhe difendono In a r m i l a P a ­
t r i a , r i c o r d a n d o i n . p a r t i c o l a r 
modo il P r e s i d e n t e i ng . Alber-
t in i , più vol te ,decora to a l va­
lore , a n c o r a v o l o n t a r i a m e n t e 
sot to le a r m i i • ' 

Riep i loga ta , da p a r t e del r a g ; 
Moro, la prof icua a t t i v i t à del­
l ' anno scorsq, è s t a t a e samina ­
t a quel la d a svòlgere n e l l ' a n n o 
XX, che p e r i n i z i a t i ve e poten-

nente , indi sd scavalca il torren 
,tello che solca il vallone e ci ai 
por t a sull 'opposta fiancata. La si 
r imonta , dappr ima 'con larghe 
svolte, ipol con più stretti zig-zag 
lungo il fondo dì u n corto ca­
na lone (con cattive coiiidizionl di 
neve vj è pericolo df slavine) e, 
per il superiore p iù largo pendio 
scarsamente alberato, ci si spo-, 
s ta a s in i s t ra . (Sud) verso l 'or­
lo di u n a vas ta e lunga conca. 

.Dal pr imo terrazzo s i punita 
in direzione del valico, -evitando 
le Yiipide scaii'pate che sostengo­
no la rocciosa ca tena dei Denti 
del ia Vecchia, e si raggiunge, per 
dossi e avval lamenti , il r ipido 
pendio finalie." Lo si r imonta con 
brevi e frequenti svolte Uno a 
i-aggiiungeno i l Pmso Oi Sal­
murano m. 2026 (ore 3). 

Dal valico, seguendo la Valle 
d i Sailmurano, sì può raggiim-
gere con gli sci l 'abitato d i Or-
nica. . 

BOCCHETTA DI VAL PIANELLA 
• m. 2224. ; 

E ' l ' insellatura compresa t ra 
l a quota 2314 de l Giarolo e l a 
quota 2.S49 della Costiera d i Mez 

zla l i tà n o n s a r à d a m e n o , anz i za luna, alla .tastata de l Vallone 
magg io re che nel ' p a s s a t o , in d i Ti-ona. NeUa t avo i . e t t ade i r i . 
t i i t te le b r a n c h i e d e l l ' a t t i v i t à g - ^ | - J j j ^ ' ^ ^ o è J S ? l ^ ? i ° „ ? , ? ^ n 

, , , , . ~ , , j - kPasso Bocca d i Tirona toponimo 
inverna le del lo s c i , , del d i s c o , c h e potrebbe generare confusio-
sii gh iacc io e del pattinagigio. ' ne con la p iù n o t a Bocchetta d ' L 'assemblea h a p reso a t to del 
lavoro svol to e d i que l lo già 
impos ta to ed h a discusso le 
ques t ioni r i g u a r d a n t i gl i spor t 
invjsrnali m i l a n e s i . 

Apertura'del "Nino Corsi" 

Tró-na. aiperta a l culmine della 
Val Vairone. L a sali ta, con gli 
sci non è un'escursione iper scia­
tori che amano get tarsi su aper . i 
peaiddl con veloci e lunghe sci­
volate e che solamente d a questo 
esercizio r i t raggono le umiche 
soddisfazioni de l l a montagna; è 
invece u n a b u o n a salita per co­
loro che usano gl i sci allo sco­
po di addent ra rs i nei valloni più 
aspr i e più belli delle Alpi, .onde 
godere con l 'esercizio fisico l'in­
tensa emotività dei grandi si­
lenzi e degli aspr i panorami . La 
gi ta è d i quelle che si usano com­
piere in primavera, quando vi 

na, indi sì pi«ga a d e s t r a su r i ­
piani e si giunge a l solco che 
convoglia le acque del la Vaile 
d 'Inferno. ; . " • , 

SI r l sa 'e 11 vallone l u n g o ' I l cor­
so d 'acqua e Sì ar r iva allo sboc­
co del Lago d'inferno m. 2051. 
• Lo si traversa e lo sì contor­

n a sulle pendici del Pizzo di 
Trona e, dall 'estremità meridio­
nale, s'infllài'.'a p'arte termina­
le del la valle che , add'uce alla 
Bocchetta d'Inferno m. 2306. 

Dai pressi di questo vaUico ci 
ai alza su l fianco Nord-est del 
Pizzo del Tre Signori In dire­
zione della Bocchet'a di Poppa 
Grande, e d a qu.esta, eventual­
mente senza sci ai piedi, sì rag­
gi unge - l a . i vk tna vfitta,j .sp;pjnon-
ta ta da u n a croce (o.re ,6).,,,, ;,, 

BOCCHETTA- b l TRONA m. 3092 

• 'Importante valico a cavallo dèl­
ia Val va r rone e del la Valile del­
la Pietra. Non la si . raggiunge 
con gli sci come fine à se stessa, 
m a per compiere la t rave isa ta a 
P r e m a n a . o n e r il ^Passo , della 
Tazza al la Conca di, Biahdino. ' 

Da Geroia Aitasi segue l'itlnc-
rairio del la Bocchetta d i Val Pia­
nella fin dove si abbaaidona la 
s t rada mulatt iera. S i contlntia 
senza • sol ài . piedi lungo ; il trac­
ciato della mula t t i e ra , e s i rag-
giungle II margine superiore de' 
bosco. D à questo, r imess i gU sci 
a i piedi , s i convpie u n largo giro 
a destra verso la, Casera Vecchia 
di'Trona la. 1907 e, dopo avere 
traversato il largo r ip i ano verso 
sud, s i r iprende la sa l i ta verso > 
ripidi pend i i . teormiiiai I che ad­
ducono alla Bocdhèf«a di Tronn 
m. 2092, dove sorge la Casa Pi" 
XI (ore 4). 

Dot t . Silvio Saglio 
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LO SCAMrPONE 
J^hdBMiJhMMl 

Bartolomeo uoiieoni 
e là guerra di montagna 

Fra tatti i condottieri italiani del Valle Breihbana in comune 
secolo . XV 'primeggia Bartolomeo 
Colleoni, al soldo in primo tempo 
della Regina iìi Napoli, poi di Ve-
nesàa, indi del Duca di Milano, 
poi ancora' e; per tutta la vita, co­
mandante in capo delle milizie di 
terra della Serenissima. 

n Colleoni, oltre che grande con­
dottiero, fu un riformatore e nn 
innovatore dell'arte militare del 
suo tempo; colla introduzione e l'u­
so fatto nella guerra dell'artiglieria 
mobile,'artiglieria che doveva poi, 
ai tempi della morte di quel gran 

S. Giovanni Bianco. 
Messosi in salvo il grosso dell'e­

sercito della Serenissima, occorre­
va per riprendere l'azione contro 
i milanesi, sloggiarli dal Garda, e 
fu allora che fu recata per via di 
terra una flottiglia veneziana fatta 
salire con grandi sforzi per le valli 
dell'Adige e di Loppio e immessa !^yj 
nel lago a Torbole. 

Il Colleoni frattanto continuava _̂ ^ , _ « _ , „ — 
nella guerra montana con pnntate ^ j y ^ j S ^ p S ^ ^ S J ^ 
in pianura, ciò ch« valse a salvare ^^i§ | '^«^J?- ;^^ipJ 

. , la Serenissima. Egli teneva in iscac- j f.V» 
de capitano, avere perfezionanientj (.„ j nemici e, oltre difendere Ber- t v 
e acquisUre maggiore efficenza per. ggmo, riacquistava le valli di San / 'V 
opera di un altro grande italiano. Martino, la conca di Lecco, la Val-1*4^-

sflssina, teneva lontani i nemici j fejfi_ 
dalle Valli Brembana e Seriana. éi-^'M 

Leonardo di Vinci. 
Dobbiamo ciononostante rilevare 

come nel campo degli studi, men­
tre dal Iato storico e politico il 
Colleoni ha avuto sempre illustra-
to^i^solerti'ed accorati, specie ulti­
mamente; eoo Bortolo Belotti, nel sorprendeva e sconfiggeva i Viscon 
campo.tecnicoi'miliure..la-,sua ope- tei a Mademo. 

Il rifugio PUNTHd'ORO 
snir Alpe di Sinsi 

Anche quest'anno la Se-
sione di Vicenza del C.A.I. 
riapre il proprio Rifugio 
Punta d'Oro sull'Alpi di Siu-
si, del quale pubblichiamo 
la visione in veste invernale. 

Esso domina tutta l'Alpe 
situato, come è, a m. 2075; 
gode il sole dall'alba al tra 
monto; ospita 20 persone 

: in stanze soleggiate da uno 
e due letti; ha un ottimo 
riscaldamento e una Vuona 

• cucina. Punto di partenza 
delle più. belle discese del­
l'Alpe e di numerosi itine­
rari sciistici. Vi si accede da 
Ortìsei con funivia, da S. 
Cristina e da Sehm ver il 
M. Pana, Malga Saltarla e 
Rifugio Cristomanno; dal 
Passo Sella per il Giogo di 
Fassa e la Malga Zallingher 
e da Castelrotto-Siusi per 
albergo Bella Vista e Malga 
Dellai. Per informazioni oc­
corre rivolgersi al custode 
Romano Parmesanì, Ortiseì 
(Bolzano). 

Detesalyo Lupi, con abile sortita g||M||Mi|t|||t|||MMVM|||>tf||||twWW«MIW»IIMIWIM><WMW^ 
da Brescia e mosse di montagna, •»» - • 

11 Colleoni a fine 1438 Passava l | 5 ^ ^ ^ | ^ ^ ^ # ^ k : f f : ^ poi i difendere Verona. j ifc.fiAìSl^.iLa.'iìSia^H^iiii^.jL.,.-,.-

ra non ha avuto ancora cultori, al­
meno da noi in Italia, che rie ab­
biano fatta risaltare la scuola ed i 
meriti, che, modestamente a nostro 
avviso, soino . tutt'altro ,che trascu­
rabili.. ' -','1''". ',,', '."" 

Auguriamo, che, come Bartolomeo 
Colleoni ha avuto i suoi validi bio. 

Frattanto Venezia all'inizio 1439 
assumeva a capo dell'esercito Fran; 
cesco Sforza, 'il quale, coadiuvalo 
validamente dal Colleoni, che d i | 
persona diresse i movimenti del 
grosso Veneziano, prevenne e sor-j 
prese'Niccolò.'Piccinino che subì -^ » 

- , lina grave sconfitta a Ten, presso le il • castagneto da frutto ha l a 
grafi nei fasti storici e civili della f̂ ĵ jg] garca suMago di Carda, importanza economica che ha 

Càstaanétò da frutto 
sua lunga vita e nei tempi fortu­
nósi della travagliata vita italiana 
del suo tempo, abbia pure gli stu­
diosi nel campo militare che ne 
prospettino le sue alte virtù di 
guerra e ciò a valido contributo del­
la nostra coltura nel campo delle 
armi. '. ,, 

Con l'augurio che tal lajCuna 
venga lodevolmente riempita, ac 
cenniamo brevemente ad 

I Viscontei dovettero così, soprat- in Italia. 
tutto per merito del grande berga-' H cas tagno è p ianta d a - h o -
masco, sgomberare prima il Vero- SCO; però , quando è al levato 
nese e poi il Bresciano, e, in segui- Per '1 frutto, acquista per mol­
to, fatta la pare (1441), ritirarsi ad ti aspetti i l carattere di p ian-
ovest dell'Adda. • ^a agraria , o per Io meno co-

Le mosse del Colleonì e quelle stituisce un termine dì passag-
di Detesalvo Lupi, suo luogotenen- Pio tra la coltura s i lvana e 
te, in zona montana, sono abilis-, 1 ^l'^'O^'^'^ltura; . 

- , — ,6ime e molto interessanti dal lato; E' s ta to , detto che Sui'nostri 
alcune militare. seicentomila ettari di castagne-

1 rapidi spostamenti, l'accorto ti da frutto n e abbiamo molti 
impiego delle forze impiegate dalle Che rendono poco: CIÒ e, v e n s -
due parli, l'uso delle armi di al- Simo. Sarebbe necessario che^i 
lora, la scelta delle località e del. proprietari esaminasserq^ I« 
terreno su cui /i svolsero i combat- cause di questo fatto e adottas-
timenti, gli sviluppi delle azioni, sero uno di questi, due rimedi 

gesta del grande condottiero che si 
possono ritenere degne di rilievo 
nella storia della guerra di mon­
tagna. 

Nelle guerre fratricide tra Vene­
zia e Milano il Colleoni nel 1433, 
ancora nei primi tempi delle sue ^„..„^ ... ^„...^ ^ 
fortune, non ha il comando gen.e- intéressantissime di tattica e di stra- castagno o altro t ipo di bOSCO, sono. in campo militare, lezioni 0 sostituirli con la pa l ina di 

rale delle truppe venete; è in «ot- j^gj^ g interessano ancora di più 
l'ordine al comando del mica Gian, •„ q„an,o «i ^a nel periodo del 
Francesco Gonzaga di Mantova, 
Partecipa nello, stesso anno alle 
guerre di Valtellina e di Valca-
monica che sono riconquistate alla 
Serenissima. Il Colleoni comandava 
allora "ottanta lance della repub­
blica ottre le sue. L'esercito veneto 
incontra , valida e sanguinosissima 
resistenza in quelle valli. ', 

primitivo 
fuocoi 

impiego delle armi da 

ovvero assisterli con tutte le 
cure che. meri tano. ! : -

Un elemento essenziale oc-
i corre tener presente: che^il ca-

E d ò unicamente limitandoci nel f «^neto da frutto hu necessi-
campo della guerra di montagna, a, per prosperare 0 Produrre 

Nel campo militare in generale, \>?ne, anzitutto di "H c h m a e 
avranno importanza grandissima gli ^l un terreno completamente 
studi delle battaglie di Bosco Ma- appropnat i , come del resto tut-
rengo contro i francesi, di Cara- " ^ irmte i l . 
vaggio (perduta dal Colleoni), del-1 " Occorre che l'inverno n o n eia 

Sottomesse quelle popolazioni, il ^ j ^ gj^-g j i Borgomanero, la guer- f ccessivamente riffido, che 11 
oUeonj scese a Brescia con largo j ^̂  j^j jf„„ferrato, la classica bat- luogo non sia troppo battuto 

bottino,' vi ebbe i ringraziamentì ' j^^jia j^Hj Riccardina, la guerra dal vento, m a Soprattutto .Che 
di un ntesso del Senato veneto e 
gli furono aggiunti il Comando di 
altri cento cavalli veneti e il capi-
planato delle Fanterie. 
' -'Dopo-U pnce^del 1433 «on-MUano 
la' guerra si riaccese aspra e san­
guinosa fra le città italiane nel 
1437438 e le sorti non volgevano 
troppo propizie alla Serenissima. 

1 Milanesi e alleati, condotti dal 
Piccinino,'passarono l'Adda, l'Oglio 
e il Mincio assediando perfino le 
città di Bergamo, di Brescia e di 
Verona.^ ,, , \ 

I Veneziani avevano a comandan­
te in capo allora il Gattamelata. 
Bartolomeo • Colleoni ebbe prima 
l'incarico , di difendere Palazzolo 
«nll'Oglio ove fu sopraffatto da for­
ze preponderanti milanesi. Fu poi 
mandatq a, riconquistare la Valca-
monica. 

II Colleoni vi si recò con 40O ca­

di Romagna ccc . l'estate s ia moderatamente c a i 
A proposito della battaglia della da e non Heltntto asciutta . poL 

Riccardina (25 luglio 1467) lo sto- che s ia 1 eccesso di secco Sia 
rico Ricolti dice: «Le truppe del Ouello di piogffia, m estate.^O; 
Colleoni si erano lanciate con ve- stacolarttì la fecpndar.ione dei 
ro furore levando il grido di baf n o n 6 perciò _la^fruttlflcaz.one: 
uelia del vecchio condottiero: T-e piante e il t e m p o _ devono 
«-Coglia, Coglia». Il frastuono de- esscrp b e n . s o l e p a n a t i j i r g r a n -
eli uni era immenso. Furono al- de dispensatore dei frutti è il 
lora impiegate per la prima volta ^ole. D a ciò deriva; che I espo-
le spingarde portale su carri alla sirione a tramontana non ^è 
coda degli eserciti. Al momento buona, e che è assolu amente 
dello sparo le schiere si aprivano •neceS.<<ano e convenipnte il di­
davanti, ad esse: tali anzi furono 
i primordi dell'artiglieria leggera, 
che a lungo andare diventò quasi 
l'arbitra delle battaglie». 

Facciamo : così voti che la mate­
ria, nell'aspeto militare, sia degna­
mente trattata. 

Nel campo montano gli studi clas-
sici ancora del Thun potranno es­
sere- degnamente integrati. L'ami 

valli e un imprecisato numero di ^^ colonnello Giorgio Fino, che 
fanti, unitamente a Paride Lodroni j^.^^-, degnamente la Spedizione di 
che aveva ai suoi ordini molli mon 
lanari della Valle Trompia. 

Le genti del Duca di Milano fu­
rono sanguinosamente sconfitte; fu­
rono presi dal Colleoni oltre 1500 

Ciro, qui troverebbe ottima mate­
ria per altro studio degno di lui. 

Nel campò militare si potrà in 
riguardo avere Un validissimo au­
silio nella classica storia della vita 

prigionieri e fra questi gli^stessi j j Bartolomeo Colleoni di Bortolo 
comandanti viscontei Pietro Bruno' 
ro e'Andrea Tre'vigino.' • I 

•Ma nonostante le vittorie di 
Valcamonica e di Rovaio per la 
Serenissima, il Piccinino ebbe il so­
pravvento' e avanzò risoluto verso 
ed oltre il Mincio. 

Assediò Brescia, e usando di una 
ottantina di bombarde gettava sulla 
città macigni di oltre 300 libbre. ' 

; Celebre fu l'assedio di Brescia 
ed eroica la difesa: dei; cittadini. Le 
donne e; i fanciulli pure erano alle 
mura; Sono di tale tempo le gesta 
di Brigida Avogadro, di Boma di 
Valtellina e altre eroiche bresciane. 

Celebre la ritirata del Gattame­
lata che vuoisi fosse suggerita da 
Bartolomeo Xolleoni., 

Dice i l .Romanin: «La ritirata 
còiniticiò ti«'ore innanzi giorno del 
24 settembre. Le nevi coprivano i 
monti,-; torrenti grossi. aumentava­
no le difficoltà del * passaggio ; 
l'esercito -era mal provveduto, aven­
do dovuto- pensare a vettovagliare 
Brescia stretta dal nemico. '11-24 
settembre, Gattamelata, molto de­
stramente nascoste le sue mosse ai 
viscontei, penetrava con mille ca­
valli e 200O pedoni alla riva destra 
del Chiese, che scorre parallelo al 
lago di Garda, sempre guadagnan­
do del terreno verso tramontana 
lierlla. Valsabbia, tra il fiumèe il 
lago." ' ] ' ,, ' ' '[" 

« Gli abitatori di " questa valle 
dipendevano dal Vescovo di Trento 
e assalendo l'esèrcito ' veneziano al 
tergo, non poco il molestavano: at­
tendevano ginngessegli addosso Io 
^esso vescovo con le sue truppe: 
intano i torrenti erano .straripati, 
bisognava costniir P<̂ ô > appianare 
strade, eppure l'unica salvezza sta­
va nella rapidità delle mosse. E fu 
ùnta la destrezza, tanta l'operosità, 
tanto il buon volere d^i. soldati, 
che alfine, dopo indescrivibili sten­
ti, quel piccolo esercito, apertosi il 
passo, attraverso .gli,, impedimenti 
Oppósti -dalia-natura e dai: nemici 
insieiné, potè sboccare tra la riva 
orientale, de l lago di Garda e l'A­
dige, e dalla piccola Val Caprino 
penetrare nella, pianura di .Ver 
fona. 

Comandava la difese di Brescia 
Francesco Barbaro • coadiuvato da 
Cristoforo Donati e da Detesalvo 
Lupi, oriundo questo*da SentinO di 

Belotti. La quale storia ,ha .prmai, 
per se stessa una odissea gloriosa. 

Di una copia • illustrata del bel­
lissimo volume èra stato fatto do­
no al^inc^ociatore^ dal nome del 
grande condottiero degnamente cu­
stodito sulla nave. in artistico co­
fano.., , \ , •• ,••: y, .: • .".JV'̂ N' '- : /:^ 

Fu Così : spettatrice e partecipò 
alla sorte radiosa della nave stes­
sa, testimone dell'eroismo dei Pro­
di che-combatterono sino all'ulti­
mo, sacrificandosi poi con l'incro­
ciatore negli abissi del mare e nel­
la luce della gloria. 

Alberto Paini 

legoenda della Stella alpina 
Ecco la curiosissima leggenda 

che del grazioso ; fiorellino stellato 
diede ad nn viaggiatore un'umile 
pastorella della Svizzera tedesca, e 
che riporto in tutta la fragranza 
della «uà semplicità. 

Gesii era nato a Betlemme, e 
alla famosa stella dei Magi, con­
dotti che ebbe alla culla dell'In­
fante divino i tre;sovrani dell'A-
sìa, soddisfatto il suo compito, non 
rimaneva che di ritirarsi. Ma dó­
ve? In cielo? Col suo splendore o-
vrebbe eclissato le stelle tutte, e 
forse nuovi, Magli sedotti dalla sua 
vivissima luce, si sarebbero mossi 
per trovare un nuovo Messia. La 
terra dunque sarà il luogo del suo 
rifugio. '"••' • 

À - lungo', vagò Mt isole é conti-
nenti, cercando un luogo, un pae­
se'i adatto:' finché in una placida 
notte di Maggio scorse le ntontal 
gne della Svizzera, le sue vallate 
dai.pascoli.ubertosi e silenti, e sì. 
disciolse ih tuia miriade di stelle 
cadenti, che si posarono sulle d. 
me nevose delle Alpi. I pastori ed 
i 'cacciatori, il giorno seguente scori 
sero alcuni fiori sulle pietre istes-; 
se, fiori comparsi all'improvviso è 
somiglianti ad astri di velluto biani 
co. Ecco perchè la stella alpina 
non appassisce giammai; ecco per­
chè si ritiene apportatrice di feli­
cità a quanti hanno la sorte di toc­
carla. 

"• P . S. " 

st an''!fi mento tra le niante onde 
otte-nere u n a i l luminazione 
quanto nift intensa possibile. 
. Il terreno deve essere fer-, 

tile evin un cer^o modo fresco, 
e scinlto. Siiolì rocciosi o trop­
po sfosces l . o snnerflciali, o ec-
ces'^ivàmente SPCchì. c'aCquitri-' 
nosi, e v ia dicendo, non do-
yTebhp''<i mai essere prescejti 
ner l ' imnianto di u n castagne­
to da fruttò. ! 

Lo semina 
La p i a n t a viene seminata in 

v iva'o: le c a s t a l e dà semina­
re devono ess<'re snr.é. grosse 
e provenienti da piante selvati­
che. E' inuti le che siano di 
Pianta eenti le , oss ia innestata 
hoichè le niant'né cui d a n n o 
Inoifiro tralismano semnre e nro-
(1"fono frutto se lvat ico: l'im-
riipsò del frutto, genti le non 
riesce dunque a risparmiare la 
onerazione dell' innesto, x.on 
solo., m a dà Inoeo a piantine 
che spesso sono delicate e non 
vengrono su bene. 

- I n pririlaverà si fa la semi­
na ir-.-vivaio, con gl i ordinari 
mezzi : dopo alcune sett imane 
saranno spuntate l e . piantine. 
Quando queste avranno la ro­
bustezza e lo sviluppo desìde^ 
rati, con l'altezza dì u n pa io 
di metri, sì procede al loro in ­
nesto, a spacco, che è il p iù u-
sato. ma.occorrendo anclie con 
quello.''a Corona, o ad anel lo, o 
a becco di flauto, secondo le-u-
sanze de l la regione. 

Le piarze per l ' innesto si pos­
sono . scegliere agevolmente a 
seconda del terreno e del eli; 
ma fra le varie quantità di 
piante . P i ù conosciuta è quel­
la che dà il matrone. Con que­
sto Domè vengono designate di 
solito le castagne p iù grosse , 
m a è u n errore; In -realtà il 
marrone è una varietà a frut­
to di media grandezza, assai 
zuccherino^ di u n solo pezzo 
nella fine pel l icola e con buc­
cia nervosa; l a p i a n ^ , inoltre, 
h a u n a marcata sensibil i tà al­
le, gelate, , ciò che ne l imita, na ­
turalmente, la possibil ità di 
coltura. ' ,. ! i 

•: Altra castagna ben nota è la 
Pistoiese; da l la caratteristica 
forma pressoché tr iangolare; la 
p i a n t a di questa varietà h a 
fruttificazione precoce ed ab­
bondante, e presenta u n a mag-
Riore rust ic i tà e resistenza a i 
r igori del la temperatura. 

L a Ruggiolana dà, al coritra: 
r ia . frutto tondo, gustoso e 
tardivo. 
' i L a Pasiinese h a castagna 

piccola, con pel l icola aderente, 
m a in compenso dà un'ot t ima 
farina suscettibile di lunga con­
servazione. 

La Carpinese produce - frutto 
abbondante e saporito, che dà 
far ina molto dolce m a non ser-

freddi. 

In {Tenere, un anno dopo l' in­
nesto, le p iante possono esse­
re trapiantate. Il terreno do­
vrà esser.preventivamente pre­
parato per accogliere il casta­
gneto. Se la pendenza è piut--
tosto forte conviene terrazzar^ 
lo nei sputi modi, costruendo 
dei muretti a secco e dei mo­
desti c igl ioni di terra battuta 
a sostegno delle terrazze.. P i ù 
economicamente si possono fa: 
re anche dei rialzi di terra à 
mezzaluna, a valle di ciasc,u-
na fossetta. , • • ^y^ 

: i frutti dopo 15 anni 
Bisogna tener© l e p i a n t p in­

tervallate di dieci o dodici me­
tri almeno. Ne l l e fosse aperto 
si metterà subito del buon le­
tame e dei concimi. In segui­
to^ b i sognerà , attendere che co­
minci a fruttificare e nell'atte­
sa occorre curare la p ianta 
con jguccessivé concimazioni^ 
con la potatura, con la estir­
pazione del sottobosco. 
' L a : fruttifl'cazione d^l casta 
gneto cominc ia verso i 12-15 an­
ni di età, c ioè alcuni anni do-
•po l' innesto. Ci sono p iante che 
arrivano a produrre, a svi lup­
pò completo, fino a un quinta 
l e di frutti, ma si calcola in 
;lama media-, u n a rèsa di 20-30 
;chili per albero. | 

; Le regioni ; p iù .produttive? so 
nò: la Toscaila:*con uiia""me^ 
dia" di 1.900.0 W quintali ; la! Ca­
labria con 900.000 quinto.li; i l 
P iemonte con 900.000 miintal i 
e, la L igur ia con 750.000 ; quin-
t a l i i . . . •. '.; •• . .• , •• • . ' . ' •• r... '• 

Prodotti secondari che èlar-
fflsce il castagneto sono 1 fun­
ghi e l à t e r r a di castasnò. Il 
icfisfasmeto d a frutto costituisce 
il migliore, anibieiite per lo svi-' 
luppo delle fungaie d a porci­
no. Quanto a l la cosidetta ter­
rà di cas tagno tutti ne cono­
scono il grande potere' fertiliz­
zante, dovuto soprattutto a l la 
a l ta percentua le 'd i oss ido po-
taasico è di azoto contenuto sot­
to forma organica e ammonia­
cale^ per cui' i l •pulesco di ca­
stagno Viene largariierite usato 
nella coltivazione' dei fiori co­
me materia concimante. Que­
sto pulesco si .trova, nel, cavo 
dei vecchi castagni , il cui tron­
co, vuotandosj gradtìalmente, 
dà luogo alla formazione di 
una polvere simile, a l la segatu­
r a ' d i legno,' di colore rosso 
bruno. • 

Le casta'gne hanno i m a parte 
importante nel la alimentazio­
ne del montanaro. In città la 
castagna non è presa troppo 
Sul serio, m a nel'e campagne, 
sul le nostre montagne, costi­
tuisce spesso un cibo a porta­
ta di mano, che ha i l erandè 
pregio di costare poco, di riu­
scire gradito, di, essere di fa­
cile conservazione, e di posse­
dere .un valore a l imentare re­
lat ivamente alto. 

Il frutto è formato d a : 
52.80 a 62.60 di acqua, 
2.01, a 4.31 di materie azotate, 
0.45 a 1.73 d! grassi , 

31.54'a 40.74 'diesttiattivi ìtì&ZO-' 
tati, 

0.74 a 1.36 di cel lulosa, v 
0.57 a 1,23 di mater ie Inerti. 
Per conseguenza si ammette 

ohe un chi lo di castagne fre­
sche svi luppi in media Ì650 ca­
lorie. 

Per u n paese non r icco di ri­
sorse natura l i , e che deve u-
tilizzare e sfruttare a l massi­
m o le s u e possibil i tà economi­
che per la propria esuberante 
popolazione, il castagno da 
frutto - rappresenta u n a vera 
benedizione del cielo, u n a ri­
sorsa d e g n a del la mass ima 
considerazione. 

Lo conservazione dei frutti 
La conservazipne delle casta-

f?ne è u n argomento del la m a s ­
s ima importanza: è stato c s -
servato; che pochi a l tr i frutti 
danno perdite tanto elevate per 
mancanza, di cure adatte o per 
alterazione spontanea. 

Conservare fresche o quasi 
fresche le castagne significa 
praticamente mantenerle inal­
terate per sapore e bontà, sot­
traendolo al deterioramento di 
insetti è critto«ame, soprattut­
to di u n roditore che le buca e 
le sc iupa, e di certe muffe che 
le deteriorono gravemente. 

'Secondo l'esperienza dei pra 
tici, il sistema migliore per con­
servare inalterata le castagne, 

I n ' n e s s u n paese del mondo bevole; to l lera però 1 clinji non solo dal la to biochimico, 
m a anche da quel lo al imenta­
re e igienico, sembra s ia quel­
lo dell' ammucchiamento nel 
bosco stesso delle castagne ca­
dute, possibilmente entro 1 lo­
ro stessi ricci, coprendo poi 11 
mucchio medesimo con i ricci 
e j è fòglie, in modo da provo­
care un certo principio di fer-
móhtaziorte. Ne l la r icclaia l e 
castagne s i conservano perfet­
tamente sane e .freschissime fi­
n o a primavera, non solo, m a , 
volendole serbare ancora più a 
lui igo, oltre la primavera, l a 
loro freschezza dura, senza 
^confronti, a s sa i più che in 
q i i d l e le qual i n o n hanno su­
bito la, l eggerà fertóentazione 
del la ricciaia. 

Sé le castagne devono essere 
copsérvatè solo iiér qualche m e . 
se, un buon s is tema è quello 
di i tenerle, ad asciuigare, al spr 
l e , p e r 10 0 15 giorni e poi al­
l 'ombra, finché s i sentono al 
tatto sufficientemente asciutte; 
dopo si tengono in luogo r i -
p'a[rato in strati d i , spes sore e-
s i g u o , rivoltandole, sovente per 
evitarne' i l , f iscaldatnento ec-
c-essiyo che provocherebbe n n a 
fermentazione deleteria,, a dif­
ferenza' di que l la che a,vvtene 
'nella ricciaia. , :, 

• f,Se la conservazione ei vuo­
ile per un periodo più lungo, 
'allora oerorre e l iminare i l po-
iter©; germinativo, con l a pro­
l u n g a t a i m m e r s a n e nell'acqua. 
'f'L;'I : nostri montanari eònserva-
n'o' nelle loro case le castagne 
Stratificandole n e l l a sabbia a-
sòiutta o nel la segatura. 
'' L'pssic-azione al fuoco ai com­
pite nel forno: si tratta di u n a 
essicn^inne lenta; che agisce 
col calore e col fumo, e che 
dura ininterrotta' 'per u n a - d e ­
cina di giorni, cioè fino a ouan-
dd la scorza, sotto la sempli­
ce pressione del le dita, cade 
completampte da l la castagna, 
la .anale devn esore turgida, 
m a non induri ta . 

t e casfaErne essieate possono 
esigere lasc iate con il guscio, 
m a p'ù freauehtemente venaro-
no; sgusciate con la pestatura, 
fatta da uomini che calzano 
zoccoli ferrati, oppure con la 
hjtttitura a mezzo di mazze o 
di u n sacco d i tela, afferrato 
a l lp 'estremità e sbattuto con­
tro u n albero. 

N o i . s iamo abituati a consi­
derare la cas tagna sotto forma 
di ca ldarroste e di castaenac-
cio, ma i l ibri di cu l inar ia ci 
insegnano . u n a quantità di ri­
cette: cas tagne ' lesse, cotte a 
vapore, arrostite.- all'acaua'vir 
te, al ffuazzo. a marmellata, a 
fotraccie, a past'coi a «relnto, 
confettate, candite , in gelatina, 
mascherate, in farina e persino 
i n m i n e s t r a . 

foglie, carnosette, d i forma 
grossolanamente triangolare, 
un po' dentate e increspate ai 
margini , terminano a l l a base 
con due appendici ' in forma 
press'a poco di u n ferro di 
freccia. 'Verdi di sopra, sono 
invece di sotto t ipicamente 
biancastro e farinose , a pulve-
rolenza appiccicaticcia. come 
fosse impregnata di sostanza 
crassa . Anche l'inflorescen/a. 
in forma di sp iga di piccolis­
simi-fiori verdastri, è tutta co­
sparsa di questa pulvcrolenza 
quasi argentina. 

P e r la siia precocità e i e fo­
g l ie tenere e carnose, è ele­
mento ricercato corno forarselo 
fresco dal bestiame bovino. Mn 
se al rifugio la verdura scar­
seggia , non difettano nei di; 
pressi le malehc e i luochi 
grassi freauentati dai bov'ni. 
non trattenetevi dal raccoglier 
ne le fosrlii-. e i germoel ì df-glì 
scani fioriferi non- ancora a 
comnleto svilnnno. Cotti me­
diante- breve boll itura e col so­
l i to condimento come rer J?ll 
spinaci, onnurc fritti in tega­
me con olio e burro (ricpttn 
questa per il dopo guerra) pre­
v ia scottatura in pentola sen-
z'acaua per to'jliere parto del­
l 'eccessiva umidità , -offriranno 
a voi è ai convenuti u n tutt'al­
tro che rustico r ia t to , preferi­
bile per gusto agl i stessi spi­
naci . E l'orto sarà sempre 
pronto a rinnovare i suoi do­
ni, dal lugl io fino .ad ottobre-
nerrhè dono la recioione dp'le 
focile e dei germogli la pianta 
s-vilupnn rn'oidamente una .nuo­
va vegeta7Jone.' senza timore 
ner la slcfità o le a-yverse con­
dizioni cliriiatiché.' ' : 

"EMILIO CHE SCHERZAVI CO' LA MORTE!. 

la NMCiizioiie m E. CHei 
al Planetario di Roma 

traverso ìa nobile e alta rievocazio­
ne dell'Amico, come una realtà vi­
va e operante. 

'• Eccolo innnnzi nsli of^chi del no­
stro srìirito dnrp l'assnlfo nlle.'inac-
rpssihìli nwetj. sfiorando annona In 
roccia, ni modo sfosso che In seni-
toro sfinrn coi rtnlHcp. ìyor pli tiìti-
mì tocchi, l'argilla del suo capolo" 
vorot 

mitero di Selva che racchiude detf 
tro mura modeste il tumulo receli-
te, coperto di candide nevi, h pic­
cola bianca Croce, i fiori, i pemsierì, 
gli affetti, i dolori, il pianto... un 
nodo mi ha serrata la gola... 

Su in alto, su in alto, le nuvole 
bianche vagando da monte a monte 
sembrava cercassero auegli die ave­
va asceso la Sua ultima vetta! 

Federico Testi 

NOTE sui RIFUGI 

V a i i M i i F ' C i t t y i Monza" 
Un ingente furto ft stato sco­

perto al rifugio « rjfilt di Mon­
za ». (di proprietà dell'omoni­
m a Sezione del C.A.I.I. che unr-
•ge ne l la zona del Gran Pi lastro 
in Val le di Viz-ra. Durante una 
vis i ta di controllo dell'annosito 
. incaricato a tale rifueio — 
chiuso dal 14 lug l io scorso — 
veniva constatato che una im­
posta era stata aperta con scas­
so . Penetrato nell ' interno. Vi-
sret tore aveva la sarraiiita sor­
presa di trovare in tutti i loca­
li seeni vlsibiiissimi di imi^rese 
vandal iche: oggett i gettati a 
terra, porte forzate cassetti a-
perti ed un disordine generale 
in ogni cosà. Dal le stanze da 
letto erano s tate-asportate co­
perte, lenzuola, cuscini e mate­
rassi e in u n a peirslno due letti 
comple-fi. Controllando poi le 
posatcrie, 'ri8contrava la spari­
zione anche di. g r a n parte di 
queste. • ' 

La cosa venne dc-niinciàta ai 
Carabinieri di Vipiteno che si 
recavano sul .posto per le prime 
indatrini ed iin preciso calcolo 
dello, cose piàricantL 

E'" ftufnirabile c h e •vengano 
sconeri.1 ed esehip''àrmente pu­
niti gli autori dì tanto va^ida-
l ismo. 

Al Planetario di Roma il came­
rata Sagramora ' ha rievocato la fi. 
gura di Emilio Comici. * 

A mio parere, pochi avrebbero 
potuto dirci di Lui con più commo­
vente passione. 

Andavo scrutando, mentre egli 
parlava, i volti pensosi degli ascol. 
tatori e su ciascuno leggevo la stesr 
sa mia intima commozione repres­
sa, la mia stessa ansia angosciosa. 

Il tema, trattato con maestrìa am. 
mirevole, non poteva non essere 
profondamente sentito da noi che 
affrontiamo la Montagna, ne sen­
tiamo nello spirito i tormenti, gli 
spasimi, le gioie, e a volte vivia­
mo la stessa vita di quelli che del­
la poesìa della Montaana han fatto 
la loro ragione di vita. , y^„^ ^,,^^ ^. ;^„^.,fr„„,j^ ^ 

Emilio è ricomparso fra noi, at-^Svezia, un certo Ot'o Westmnrin 
ha costruito una frexalrlce autO" 
mnticn la anale costrvisce fn 49 
sernvdi uno sci normale! ìion «4 
tratta di una vanzava e per cM 
von ci crede diamo la parola al­
l'inventore .itesso: / 

« ii7 macchina rajìnreserita una 
rivoluzione nel camno delUi prò-
riìizionc fieni: sci. Fsst /> jn ora­
rio, se sfruttata in viffo, di jrro-
dvrre in nn annn ?in.nnf) naia di 
sci. Nel nrimo anno essa v-e pro-

Sentivo rinercossì in me i colpi ^ rhi<sse fin nno naia; Vi sf'COvdn SS 
dei martello sonoro cho conUseova mila: rìcl terzo^ fìià 195.000. La 
"olla cnidn rmrote chiodi mmica- mocchivn, la QHnle vermet'é U 
11: ed ì colni snccpdontìsl ai cofoi,'"''""""'"''0 '?'''''' w'** ''''"'» mano 
creavano nel mio snlrito l'armonia: 'l'"""^^"- '^"s'» '^"•""O COrfnu SVe-

Dobbìamo crederà ? 

Uno sci in 18 secondi» 

Confribiiff deìh monfaana 

all'autarchia 

s'Abbiamo . parlato in prece­
denza su questo argomento. 
Mia 1© risorse dell'orto della 
natura non sono esaurite. 
' .S tavol ta bisognerà stare un 

po' p iù in basso; sarà inuti le 
spingersi verso le nevi, e con­
verrà invece cercare ove arri­
v a n o l e 'mandr ie , in quei gras­
si- . terreni prossimi alle mal­
ghe dove cresce là nota flora 
nitrofila, composta di altre er-
' b e i n generale succolente, spes­
so a .foglie ampi», lussureg­
giante di verde e scarse invece 
di fiori, 

• I mandriani poco se ne inte­
ressano di solito, © non con­
tendono' 'a i bovini l 'usufrutto 
d e i grasso e per la verità poco 
invitante or+o. M a se. ad esem-
po, alle donne delle va l l i bre-
sc iane ,chiederete a Colilo e a 
Braone delle « Commedie », a 
Bagol ino della « Comedo », a 
Cimbergo dei « C o g o ì » e a-Lo-
zio dei « C h e g o i » . a Dreno e 
a Edolo del « Pertich » e a Pre­
st ine del « P e r i o o l » , a Mar-
ment ino del le « Farenèle » e In 
qualche altro luogo dei « Sla-
vàs », vedrete additarvi un'er­
ba in cui certamente vi sarete 
imbattuti le mille volte. 

I botanici l a chiamano "Che-
riopodium Bohus-Henricus », e 
volgarmente va sotto gli appel­
lativi di Spinacio selvatico, 
Bono Enrico, Tptta buona. E' 
un'erba robusta, dal fusto e-
retto, sol levato e spesso soffuso 

NUOTO npme al S. Margherita 
lì C.A.l. ha imposto al rifugio 

« S Margbpirlfa i> sito' in locali­
tà Ru'tor nella Valle della Tbniie 
fAostal. la nuovi denominazio­
ne di «ÌV. neggimcnto Alpini». 

Il e Gerardo Parodi.Delfino » 
al Terminillo ' 

Il Consiglio dlirettWo dplla Po-
lis'po.rtiva « Bnmo MU^POPPI D di 
Poma ha «*fcfRo d' ffn*itnlare il 
pronrio rifue-io al Termlnnin a' 
pom-p do'l f-rifio sciatore Gerardo 
Pairod' Delfino caduto in un In 
cidenCe df volo. 

di rossastro nel le striature. Le della vìttima. 

Un nlaslico dePe Dolomiti 
nei giardini di Bolzano 
Nel nuovo palazzo dell'Azi ert-

drr autonoma snaglomo e Turi­
amo d! Ttolznvf). in Corso fX 
Mfianio, è avvTtcato alle vnreti 
della Itala d'inaresso un grande 
n'asftcn dcWAUn Adine. Si tra'ta 
di vn coratl«ristico lavoro in ter-
meo In e.venuiio d^l nrof. Cesare 
ììonattn. e dal maestro Prance-
srn v:anpr e ratinresentante, aUa 
sraìa del li.wn. la zona delle 
Dolomiti orientigli, sviluppata su 
ben US formelle colorate di 38 
cenfiwélri di iato,, formanti com-
nlessivamente una supfrflcie dì 
non m,eno che 15 metri quadrati. 
Il plastico fu esnosto nel 19SS al­
la Fiera di Milano ed ebbe altre 
ubicazioni. Ora U Prefe'to di 
Bolzano ha suggerito, allo sco­
po di valorizzare il pregevole 'a-
voro, di collocarlo nei giardini 
davanti alla stazione ferroviaria. 
La traisposìzione del plastico a-
vrà luogo nei prostsilmi giorni. 

ama 

Curiosa questione legale 
su un incidente sciatorio 

Il Triburmte Civile di Annecv, 
capoluogo del Dipartimento del­
l'Alta Savoia, ha espresso il suo 
giudizio in una questiorie che 
interessa gli isciatori. 

Nel mese di febbraio dello scor. 
so anno una signora ebbe una 
gamba frattura'a da uno sci alla 
deriva mentre ella sciava sui 
pendìi della Clusaz (Savoia). Il 
possessore dello sci. corpo del 
reato, era responsabile dell'acca­
duto? 

Il Tribunale ha giudicato « che 
il proprietario dello sci dqveva 
essere ritenuto responsabile del 
danno causato da un oggetto di 
sua proprietà, suo bene; che lo 
sganciamento di uno sci non pud 
essere considerato come fatto ir­
resistibile che caratterizza il ca­
so fortuito 0 la forza maggiore; 
che se è ammessa l'accettazione 
del ri.tchlo in materia di sport, 
essa non lo può, esser e che negli 
sport di squadra in cui ì parte­
cipanti lottano tra di loro secon­
do regole, assai strette e non a 
d>egH sport praticati assai indlivì-
dualmente V. . ,. 

/( Tribunale ha dichiarato it 
possessore de'lo sci alla deriva 
interamente responsabile ed ha 
ronces'o alla ferita un'indennità 
di' 15.000 franchi^ in seguito an­
che a perizia medica che ha con­
cluso sul''incapacità permanente 

niiolla sola. mieHa stessa che puh 
nscnltnre sulla Mnn'tena chi alla 
^Tontaenn si abbandona con senti­
mento di poes!n, con mirer.^a di 
moro. ctTf c"ndr>ro d'nnimn. dimen­
tico dell'esistenra del mondo. 

L'armonìa delVoscosa prondot^a n 
osnor più jo^ma viva o reale. Le 
noto gaio o tri'tì, fuso ni canto del 
vento, al rusceVare dell'acnue. trw 
sformavano nella mia fantasia le 
grandi Montagne in giganteschi i-
stntmenti musicali fioriti sotto la 
volta del cielo, per elevare inni 
alle divinità! 

Maestri e poeti bìsonna essere per 
suscitare auestc divine armonie! 

Ed Emilio era l'una cosa e l'al­
tra! 

Onesto affermava la voce accorala 
dell'Amico che lo andava ricordan­
do! 

Quello stésso .Amico che con Lui 
aveva diviso l'ultimo pezzo di pane 
noi disagio tormenlo.to del bivacco, 
l'ansia per l'alba che tarda a sor­
gere, la mestìzia por il giorno che 
mvore, la gioia sublime della con-
ouista, la tristezza di ogni ritorno, 
la lacrima di dolore per i compa­
gni Caduti! 

Il fiore che Emilio raccoglieva 
sulla balza' dell'Alpi per deporlo 
a pie della Croce dei Compagni 
immolatisi -snlla via della connrnsfa, 
è o stessa che, ora, noi raccogliamo 
por deporlo vicino alla Sua Croce! 
Poiché la Montagna alla quale Egli 
chiedeva la vita voile dargli la 
Morte! 

La Montagna! Quest'amante ge­
losa, a volte crudele, ma ognora 
più bella, lo volle per sé. prima 
ancora che la vicenda dogli anni 
{tvesse a Jet potuto raoirlo! 

/Voi andavamo ascoltando, sempre 
niii aiwinti dalla forte bellezza del­
la vrola del Sagramora, rivolazitr 
ni di sentimenti inespressi, giacenti 
in forma forse indistinta nel pro­
fondo dell'anime nostre. 

Sentivamo che, come lo spirito 
dello Scomparso, lo soirito nostro 
si avvicina con mistica religiosità 
a questa scuola di vita che fu il 
Suo come è il nostro Tempio. 

Tempio maestoso ed immenso al 
anale anche si volsero i grandi coru-
doUìeri d'uomini, da Mosè a Zara-
•lustra; Tempio dove essi incon-
frnrnno e conobbero la grandezza 
di Dio; Tempio d'onde trassero la 
forza e la fede per affermare la 
verità delle loro dottrine; Tempio 
al quale, trascinando la Croce, a-
scese Gesù, per il Suo grande sa­
crificio che doveva redimere il Mon>-
do! 

Tutti i molteplici aspetti umani 
della personalità di Emilio Comici 
ttvevan presa vita e forma nello 
spirito nostro, attraverso la parola 
forte e commossa dell'Amico che 
andava a noi ricordandolo: Lo ave­
vamo visto operare: dalle viscere 
profonde della terra alle vette lu­
minose delle Montagne, fin nel de­
serto infuocato, pronto a protegger 
re con la sua ombra un povero fio­
re riarso che langue, affocato, nel 
sole! 

E poi lo abbiamo sentito morire! 
Quando è apparso il piccolo Ci-

desi 
Non c'è male davvero; peccato 

che la macchina, quantunque co­
sì perfeziovatn, non sia- in gra­
do di profììirre in. serie anche i 
relativi sciatori. 

•»( i ) 

Oups'o miovo libro di Salva­
tore Serra è div>ertente cernie una. 
helln aita in montagna, iv una, 
snlendevle. ninrnnta ili vrfmave-' 
ra, con (•olnziome dm sacco, be-
vuta d'acqua dlretlnment^ da 
ìirtfi nilenTYi toscafeUa. visione 
meravigliosa di un luminoso 
panorama e racroltn di pórelli: 
ni di,, prato multicolori con,ac-
cormvannamentn di serene e lie­
te, canzoni. Bisogna proprio, ri-. 
conoscere che ii PUisofo TA ha 
ragion-e in tutto e per tutto; ed 
in modo speciale quando affer­
ma che « ...al qiuoco d.ella vita' 
bisogna puntare su'V avvenire 
una favolosa somma dì speran. 
ze... B che « ...per essere felici 
hiKonna bison^'a stìiiiinr-e la fe­
licità come lina scienza... »' che 
«...la vita è heVn e In natura 
amministra gli uomini con nran-
de niustizin e verteito eoiifibrio, 
e che oìii'ndi qui uomin4 che 
hannr) radicato voi pclmoTìi il 
malloppo di sanane morale dnt 
Oliale partono le lamo'p holte 
nel Inrmeptn. sono li" copsideroi.' 
'» affolli ria " " nrrihiln vi*.ln tOfr 
se nifi iletestnhfti, lìeHa bestem. 
mia p del lurpfloaiiio ». 

Onesta è, in tornilo, la morale 
liei tihro. ma pr'mn di nivnqervi 
Irinntalmevip niiamta scorta nu-
slnsp, o^inn'i pnisf>àì divertenti, 
niia'r Intreccio snn.^sosni /{ mio 
•nnrerp f piinvo romnn^n di Ser­
ra è ciwfìpleln e rnnnlvnnp ., ma 
e mencio nnn imnenn"rsi fropnt 
mwiche lettore nntrpììhe vensore 
chp l'nii'nre mi f>n nanntn per 
fnrrtli (ìellrr nnhhT'cit^. Jp goni 
mollo noni In nncnrn ilire che in 
onnl pnnivn, in onpi fra'O. in 
novi nnrnln. direi niinsì, del Fi-
'nsnfn T,i. vi ^ imo Irhva'n: e tiltM 
to il racconto è permeato dì ima, 
tresca, sana e serena ar'n d'in­
nocenza e di bontà; e tutto è' 
dotto semnliremenlp ed efficace­
mente con arte e stile encomiabi­
li. Ed ora un plauso anche al­
l'editore Ceschina per avere an-
..ora una volta saputo scegllert 
con gusto e divulgare Con in'el-
lioenza un libro apportatore di 
allegria e di serenità netl'anim» 
di chi legge per svagarsi dai 
diuturni più, o meno sopporta­
bili affanni. '• ' ' 

A--S i • 

(1) Edlzdooo Ceschina ilttainó; L. J* 
n e t t o . • ••..,•;•• . 

in VIA DURXNI N. 3 
BÌ Ò izasfeiita l a 
Saltel la Sportiva di 

GIUSEPPE RIERIITI 
continuando l a vendita di 
specializzotl costumi tanto 
per uomo che pei signora, 
confezionati cól m i g l i o r i 

t e s s u t i 
Completo EqnipagglamMito 
per Montagno - S d • Cal^ 

talare di tara I UpL 

VIA DURXNX N . 3 
MILANO - Telefono N.TI.OU 

SPORTIVI DELLA NEVE 

VAL Di SU SA 

BÀRDONECCHIA 

SALICE D'ULZIO 

C L ^ V I E R E 

INFORIVIAZIONl : Ente Provinciale per il Turismo di Torino 
Aziende di soggiorno di Bardonecchia e 
Claviere - Tutti gli Uffici Viaggi. 
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Anno XX 
Caro Contado. 

richiamuimo gentilmente al 
te t^ui allenzione che le lopera-
zipnj per il tesseramento del 
i'annq in corso sono già inizia­
te. 'A. questo proposito ti prie-
ghiamo (tii voler prendere nota 
che le quote pubblicale nel nu­
mero precedente non sono le 
nostre, ma Quelle della sezione 
di Milano. Hi traila evidente-
metile di uno sbaglio del ti-
poaràfo; è umano, come senten-
ziuvano t nostri saggi antenati. 

Le nostre larifle sono al­
quanto aioerse, .come paui ri' 
levare, aeynunuo cit uno sguar­
do io specciuello Cile qui soUo 
U ìuelnunio salto gli ócclu: 

Perpetuo 
Perjyetuo militare 
ViUiiiz.10 
VìLaiizio militare 
Oruuiavio 
Aggregato 
Oi'U'Uaiiu militare 
Gul o U.i.L. oi'diaario ii 
<iui e Ci.i.L.. ag^reg. 
iSuoi res. l uan iiuiua : 

Uruiiiaaio 
Atigregaio 

Ti ricora-uimo che la Sezione 
ha sULOUtto ut cunceaere un 
ptccuMi sconto a coloro cae, up-
parienenao aue cui'egorte orai' 
nullo va aggregalo, rinnove­
ranno la teanera eniro il Hi 
tìeniiaio p. v. l'oca cosa invero, 
ma appreiza la uaoiia voiouia, 
tanto più die di questi tennpi 
i ribassi sono scaauli d'uso, 

Aboiavio sempre avuto fiau-
ixa nella tua aidgenza, ma ci 
Sarebbe gradila una piccola 
prova da pane tua, per confor­
tarci in codesta nostra buona 
opinione. AspetàianiQ, pexciò di 
rmederti in uno dei prossimi 
giorni al banco detia òegreie-
ria per ritirare il bollino ctie 
quest'anno è d'un bel colore az­
zurro, simile al cielo delle no­
stre amate montagne. 

Uno sctiieùlo saluto dal tuo 
aff.mo e fedele 

SEGUETAIUO 

L. l o o o , -
ì) bOU,— 
» bUU,— 
» 3UU,— 
>̂ bu.oU 

} ) 30,oO 
» •iU,ijO 

)» ÌH),-M 
)> ÌZ,M 

n 35,50 
n 20.0U 

i Monte S; Elia e Monte Aguz­
zo. Dir. Bellotti-Adami. 

Certificati truppe alpine 
i/i questi ywnii le ncnwsie U' 

ceniiicaii fer l aminisaione aue 
iratuie albine piouono uà tane 
le ijuriit c>e ctu au un mio ci lu 
multo piacere, perche possiamo 
r.lei^dre cne il aesiuerio ut IHM-
tarc in Questa gloriosa speciaitla 
e seiiipic Illa vivo e sen.ao aal-
.a nos,ra uulda yioueniu, aalial-
iru laio CI aisiiMCe percne non 
ijussluiiio soaaisiare le asiiirazio-
ni ai luat. funroppo non lait 
i ricnieaenti piiSiCyijono i reqai-
siti neccisari per aure un nunt-
Ilio al uaianzia di pober aaeiii' 
pi'ere d proprio aooere con la 
auuuta capacita. 

Alcuni posiulanti non possono 
assoiUMineiue enser presi in con-
suieruzioiie e cio ancne per un 
seiuo ai res pò usati tuta, cne ci 
aeriva dal ritasco ai tale certi-
licaio, verso le autorità tntéres 
sale. Al /ine di evitare spiacevoli 
rinati trascrivmno qui i renumui 
^ne iiono lueoessari per poter ol-
'tenere l'anibuo cert'ttcalo. 

Intanto ai corsi aUicvi ufficiali 
di coiiipleiiiento delia specialità 
alpini aeuboiio ' essere asseyiiati 
soltanto aspiranti fisicamente i-
donei. La scelta è eneltuata in 
base ad alcuni criteri cne stabili­
scono ti seguente ordine di ijre-
cedenza: accettazione aeile do­
mande dei giovani appar.enenti 
a zone montane, o quanto nie­
llo, ai reclutamento a.jjino. Fra 
te domande è data sempre la pre­
cedenza a quelle degli aspiranti 
uiJijuiinnenti ai C^.i., o nuinui 
di certificato di capo cordata Ti-
lascialo dal C.A.I., indipenden­
temente dal Distretto di appar e-
nenza. Sono pure accettate le do­
mande di coloro elle siano soci 
d^L v.A.l. da almeno due anni e 
comproumo con certificati rila­
sciati dal.e sezioni e vidimati dal 
Presidente generale dei C.A.I., di 
aver compiuto escursioni di par. 
ticolare importanza e difficoltà 
in aita mon ugna. 

Dunque, condizioni indispensa­
bili S0..0: almeno due anni di 
appartenenza al C.A.I. ed aver 
compiuio una diisorola attività 
alpinistica. 

tn nessun caso potrà essere 
perciò rilanciato il certificato a 
chi non sia nelle suddette conii-
zionì. 

Da notare che anche coloro * 
quali abbiano svaUo dello sci a-
gonistico, purché appartengano 
almeno da due anni a En i affi­
liati alla F.I.S.I., possono ottene-

I re un certificalo che è riconosciu­
to quale documenio preferenzia­
le per l'ammissione: nelle truppe 
alpine. 

La nostra segreteria accetterà 
domande di rilascio dei certifi­
cati quando saranno presentate 
accompagnate da tu te le genera­
lità del richiedente, e da un elen­
co detlag iato delle salite effet­
tuate. Comunque saranno sempre 
respinte le richieste dì coloro che 
non appartenessero almeno da 
due anni alla Sezione. 

velata molto utile la « Guida e 
carta sciistica del Gruppo Volino, 
Sirenta » pubblicata dalla. nosti-a 
Sezioiie iti coliaborazioiie con H 
G.U.F. dell'Urbe. ' ' ' " 

Guida molto piratica: e di faci­
le consultazi0nei descrive ed iMu-
stra tutti gli itinerari possibili 
ed attuabili in auesto magnifico 
centro di sport invernali. SI racr 
comanda vivamente al soci seda­
tori di acquisteirla: costa soltanto 
>L. 5 (cinque), ma vale molto di 
più ed è certamente li vade me-

cum prczio.so ed indispensabile 
Egr chi voglla-gQdCJ'e le gioie dei-
16 sci nel Gruppo del Ve.iino-
' Soci alle armi, — Oluìfo Buonaccorsi 

oambatte In AfTìoa Scttentrtonal; da 
beo sedici mesi. P«r jl vaJoip dimostra, 
to in diverse azioiU di guerra gli « 
Btata oonferlita la Clrc«e al Merito. CI 
oòastatuUaavo vivamenitc oon jul e s'i 
inviamo ) nostri più I«rvldl ed aiisuroU 
saluti. . . 

Saluti da Ugo Stetra;ll<r, La Ser«< 
Eaifaete e Oeppi T^rraS''-'. Contrac-
caQi1>!iam&. 

@iìiiiì@ C.A.I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 
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Nuovi soci 
L'affluenza dei nuovi soci 

conlHnua a ritmo soddisfacente. 
Ad un mese circa dall'inizio 

del nuovo anno sociale, sono 
entrali nelle file della Vget 
105 71UOVÌ soci. Nel correrile 
anno speriamo di superare an­
cora la già soddisfacente Cifra 
di nuovi soci dello scorso anno 
e di arrivare ad ulmeno 60O 
nuovi sod. 

Per giungere a questi bril­
lanti risultali, non possiamo 
olle convenire che la propagan­
da svolta dai soci, è efficace e 
convincente, e da parte nastra 
non manchiamo di fare lutto 
U possibile, per dare agli asso­
ciati sempre nuove agevola­
zioni. 

Accanionaineiilo « 
« Collina d'Ampezzo 

Quest'almo lo SCt-CAl del­
l 'Urbe ha organizzato pea- i suoi 
Soci e impatizzanti u n a setti­
mana sciistica a Cortina d"Am-
jiezzo durante le «are per i 
Campionati nazionali di sci 
per azzurri. 

Duraiito la settimana sa rà 
svolto il seguente programma: 

Sabato 21 febbraio - Ore 21: 
Par tenza ciaiia staziono Ter­
mini » Domenica 22 - Ore 12: 
Arrivo a Cortina d'Ampezzo e 
aistemaziono in albergo — Lu­
nedi 23 - Giornata a disposizio-
np — Martedì 24 - Gita al Rifu­
gio Cinque Torri e Nuvolao — 
Merooleai 25 - Giornata a di­
sposizione — Giovedì 26 - Gita 
a l l a Capanna Ravà o Passo 
Giau — Venerdì 27 - Giornata 
a disposizione — Sabato 28 -
Gita al Rifugio Principe Um­
berto sotto le Tre Cime di La-
varedo — Domenica 1 marzo -
Giornata a disposizione. - Ore 
18.45 : Partenza per Roma — 
Lunedì 2 - Ore 9.15: Arrivo a 
*loina, .̂  

Questo nostro accantonamen-
i o ò particolarmente indicato a , 
colora che, pur non sapendo f r a « Scuola di Roccia, ha svol. 
sc iare votrlionn ti-iscorrerf T I - I ^ ' ' ^"° iprogranima al Monte 
»:._r i : !??- °_°.. '^!_ . "^V^^ IMOM^ U numero più intoressan-

t« d e l a giornata è stato coiinpiu-
to da una cordata aetla quaie 
facevano iparte, ol re aii'istrui'O-
te, la Sig.na Gina Antonioii e lo 
suidente tseiragii. La coitìata ha 
superato la grande basiiomaia 
rocciosa del versante ovest ne' 
suo punto più alio (circa ao m.) 
lungo un Itinerario direttissimo 
di notevole interesse. L'at acóo è 
situato (peu- chi guarda AI parete) 

Soci morosi 
Eoco il quaa-to elenco dei soci 

elle sono s;atl radiati dalia Se­
zione por morosità; 

CUF. ord,: liads Lucio; Paaablanco 
Giovanni; Sannia Amedeo. 

CIL. ord.: Mariti Adriana; Rossi 
GJovannl; Betti Oaitilo; Brancaleone 
Marcelo; Compimiini Aabcojto; Conti­
nenza Alessandro; Daute Vsrgaio; Oai;-
lotU O. Lu-si; lanmarellM Ennio; La 
Marca Franoo; La Macca Luciano; Li-
t>crati Renato; Manglneitl: Marisa; Ma-
rlaiu Prancesoo; Memml Giiullana; 
Mirri Marceiói ; Nevi Vittoria ; Pandoi. 
to El.o; Paoietu Pietro; Parisi Rosan­
na; Peocl-oli Amia Marja; Pierschmana 
Bm«sto. 

Cblusura del Corso Roccia 
Domenica 16 novembre la no 

cani giorni in montagna. Con 
piacevoli passeggiate di qual­
che o ra di caimnino, potran­
n o raggiungere comodamente 
Passo Tre Croci, Capanna To­
fana, Capanna Ravà, Rifugio 
Cinque Torri, ecc.; lammirare le 
belle montagne rhe racchiudo­
no la valle f> spaziare lontano 
lo sguardo oltre la Marniolada, ,^ „ ^ .,,. ^ 
il Boè, i Cacìiai e le mille al- ^ cuc i quaranta ine>ri su.la si 
t re vette delle nostre belle Oo-
lomiti . 

Sulle teleferiche di Pocol e 
del Falona e sulle slittovie di 
Col Di'uscò e delle'Tofane, sa­
ranno concessi sconti speciali, 
come pure a coloro che si iscri­
veranno alla Scuola Nazionale 
di sci per seguirne un corso set­
t imanale. 

Le quoto, di partecipazione 
sono le seguenti: Soci SCI CAI 
L. 720 - Soci CAI L. 735. ; 

La quota dà diritto al viag­
gio di andata e ritorno Roma-
Cortina in vagone riservato di 
I I classo o in vettura speciale 
con cuccette, pensione comple­
t a in albergo per tutta la per-
maner.za a Cortina, tassa di 
soiggiorno, servizio o riscalda­
mento. • 

I n-6n soci che desiderano par­
teciparvi, si rivolgano in Se­
greteria. 

Im.porlante. - Per ragioni or­
ganizzative, datò le attuali con­
dizioni, occorre che coloro che 
desiderano partecipare alla no­
s t ra manifestazione, si preno­
t i no , entro il 20 gennaio, con 
u n vei'samento minimo di lire 
350. 

La Segreteria, in via Grego­
r i ana . Si. tei. 63-667, è aperta 
tut t i i giorni, dalle ore 18 al­
le 21. ed il martedì o venerdì 
anche dalle ore 20 alle 23. 

Gite del mese di Dicembre 
13 e 14 Monte Velino (2487). Dir. 

Tosti-Ciai. 
8, Monte Lupone (1378). Dir 

Schiafflno-Bruzzi. 
30 e 21 Monte Pizzo D'Età (m. 
' 2037).,, Dir. Sterbini-Simon: 
> Cini. "'.•'>^>'".-- ; 

21 MOM.£e iWo)ini>';(glta di prò-
paganda) Dir. Venanzi-Leo-
nardi . 

a?7 Monte Guardia d'Orlando 
(1315). Dir. Migliorinì-Gori. 

Mese di Gennaio 
4 - 5 e 6 «ennaio - Parco Nazio.. 

nal-e d'.Abruzzo, Dir. Landi-
Simoncini. 

nUtra del « coiiveiuiilo » in corri-
s'ponaenza del bordo sinisUo di 
un profondo o caratterisiico inta­
glio. Uiuettainento m al.o con 
belila e vertica.e salita., Traver­
sala a destra (ctiioiclo) su di un 
twrazzino. Di nuovo in alto per 
un diedi, o svasaio iprivo di ap­
pigli (chiodo). Di qui obliquan-
dq verso destra per focene ineiio 
verticali e superando una gran 
placca liscia'lino al ipiede di uno 
sipigo.o. verticale marcatissimo si­
tualo al limite desi.ro della zona 
lassas.ra della parete. Priina su,-
io spigolo ipùi per un diedro ver­
ticale alla destra di quello com 
beulissima arrampicata ai arriva 
ad un aereo terrazzino. Di qui 
direttamente in aito su esiii ap-
iliigli in forte esposizione su 'pa-' 
rete verticale e parzialttìeute 
strapiombante (chiodo). Traver­
sata verso destra e ariùvo in vet-
t,i su sicuri appigli ma in con­
tinua esposizione. Diffico.tù. dei 
passaggi Hino jil IV. I chiodi so­
no stati tutti tolti. 

Alila nuova via ò stato dato ài 
•nome di battesimo della Sig.na 
Antonioli ohe ne ha per prima 
intiepidamente compiuta là sca­
lata. La 1 parete Gina », insieme 
al conosciuassìimo « camino .lan-
netta », costituirà per il futuro 
uno dei numeri più interessanti 
della nostra palestra del Monte 
MoiTa. -

F. Z. 

?II Mostra j i folopJa alpta 
In questi giorni sarà inviato 

ai sppi tut t i il" programma-XC' 
golamento per la partecipazio 
ne alla VII Mostra di foto«ra' 
flaaipina. '••••>u -, •„. -r - : • 

La mostra sa rà senza dubbio 
interessante e la partecipazio­
ne numerosissima. 
Sappiamo che i fotografi stan­

no agitando i bagni rivelatori 
e di Assaggio, e che gli obbiet­
tivi stanno assorbendo panora­
mi ed impressioni per incorni­
ciarle e portarle sulle pareti.. . 
delle nostre salo sociali. 

I tecnici del coloro stanno fa­
cendone di tutti i colori per 
presentare sullo schermo la lo­
ro migliore produzione. 

La Commissione intanto pre­
para un degnissimo ambiente 
per accogliere un così copioso 
materiale artistico. 

Una grandiosa vetrina 
CAI -UGET 

Nella più vasta vetrina del 
la C.I.T.. di fronte all'Albergo 
Principi di Piemonte, è s tata 
allestita una grandiosa vetrina 
« CAl-UGET ,, dove, t ra l 'a ' l tro 
•materiale inerente alla nostra 
attività, i soci possono ammi­
rare il diorama del Campo Na-
zioiiale CAAl-UGET che il no­
stro « Tivano », ha offerto alla 
Società. 

E' questa una nuova efficace 
forma per far vedere aigU ap-
passio'nati deKa montagna Qua­
li e quanto siano le strado d'in­
dirizzo vero la montagna che 
la Uget percórro. ' • . ; 

Quote sociali Anno XX 
Invitiamo 1 soci tutti ad ef­

fettuare al più presto il paga­
mento delle quote sociali per 
l'anno XX, ir. modo che tutto il 
complessò ammiiiistrativò" pos-' 
sa procedere con regolarità. 

Ricordiamo che la Sede è a-
perta tutti i giorni dallo 15 al­
le 18 e dalie 21 alle 23. 

Le quote per l'anno XX sono 
le seguenti: . . . • 

CAI-SEZIONE UGET: 

Socio Ordinario L. 45 annue; 
Socio Aggregato L. 32 annue; 
Gii e Guf"Ordin; L. 26 annue; 
Gii' e Guf Aggreg. L. 12 aimue. 
Per i soci nuovi: Tassa am-
, missione L. 2,50. Tessera L. 3. 

DOPOLAVORO UGET: 

Socio ordinario L. 25 annue; 
Socio aggregato L., 12 annue. 
Per i soci nuovi: tassa ammis­

sione L. 2. Tessera L. 2. 

GRUPPO CINE-CAI UGET: 

Socio ordinario L. 10 annue. 

L. 

L.. 

L. 

L. 

Olma&reTla. dellte LeraoDe e del Qran 
' Paraddso 'niit.dis3la>e rljeTooaiio riconti . 

e DosMaele dd ascenstonl passeite e prò- '-" 
pesiti! per l'avvenire. ' 

L'AUbergo Steua d'Oro a. Mezzeniw L. 
Io era tutto tmbóadieiBto. 

In un enorme i>eQiioione, aU'aperto, 
vennero fatte .cuocere lo «aetasne, che 
furono diifitoi-'bUJte a tuitti txn po' pri­
ma di mezzogloono ai nltomo delta 
pdssegigkwa esipw>rativa nel paese' e 
éiaiami. 

Poii lu pranzo ei! sacco, riscaldato dia 
un'ottima miiinestra e ta svenimento 
dei gloclil soclaL. • 

La «rottura d^ae pignatte» portò 
l'ilanlltà generoso d»i preseniti, perciiè 
aicume di essa enano tialmenie,., lisa-
franig-MU che laceivaaio rompere' ' 11 
bastone cbe ìp coliplva pdAittosto dHi a-
prirsii per:veirsaTe U loro prca.oso con­
tenuto. . , • 

^a e corsa dielle ctatiaetiie », oimsÀ-
steoite nel pcTcorregre un cenitioaiiio ài 
metri con o&tacoli e iteniendo in m'ano 
un piatto rovesoiaito suH quailie erano 
state poste deù.o castagne, provocava 
I>uire un gdcloso i>a6«aitiempo. 

Dopo, VC^cnestrina Uget eiegul un 
concertino dd pezzi sceW. Iil turavo 
maestro Luccliiini Inoltre si produsse 
in aJomU i a Eodo > con la Ssaxino-
nlea e nuovamente ebbe euooesso Ù 
sua maro-a « n rdctidamio êiIHa n«Ki », 
app.audlta e cantata con entus*a«mo 
dal presenti. 

Intanto s'arvMna/va l'ora deil ritor­
na, e la comditlwa ugetlna (up oenU-
nato. circa . di gitanti) . dncoonlnjĉ ò a 
dtwldeirsl. percliè queKi che erano con­
venuti in blcoletta desideravano por. 
tarsi a casa prAma clie (Smottasse. 
Intatti alue 18.30 tutti «tino lientra-
W a Cii4ò. 

Quote sociali 
per l'Anno XX 

L, 60Q una volta tanto: socio vi-
. talizio 

L, 52 annue: socio efté.tivo ord. 
L. 40 annue: socio eff. aggiregato 

43 annue: socio eli. ord, veo" 
teinn'ale 

32 annue: socio «ff. aggrega­
to ventennale 

30 annue: socio aggregato la-
miigllare 

26 annue: socio GUF e GIL 
Qiidinario , 

12 amnue: socio GUF e GIL 
aggregalo 

40 ami uè: socio militare in 
. s.p.e. 

6 annue: socio minoreinne (fi­
no a 12 'anni) 

Associazione allo SCI C.A.I.-S. 
E..M. L. 6 annue. . Per esse­
re socio delio Sci CA.l.-

S.E.M. è necessairia l'apparte­
nenza al.a Sezione S.E.M. 
del C.A.I. in base alle cate-
gOiTle di soci sopraelencate. 

Ugetinl In armi. — Ad accrescere la 
flJa deg'li Ugietilnl che «.ttuatoiente rt-
vestoooi ili glorioso grlelo-veird», s'è unA-
10 . il nosuo PreskiLiit, camerata, An­
tonio Oamova, da ateund giorni rléwa^ 
mate sotto ÌQ anni. 

Al sergEiats Oamova ed a tutti 'eli 
antri cari socd in servizio ixresM^ le 
Forze Armate, a'uguriamo d* rlvedeirU 
pres.to in Sede per fest«»g:iiro la vU~ 
toWa. e riprende*» nuovanurate a t o 
importanti compiti deJla Uget 

Serata alpina in Sezione 
Una volta tanto i nostri soci 

ascolteranno anche una con­
ferenza, la pr'nna della serie, 
anziché al Planetario, nella no­
stra sede sociale. Infatli vener­
dì, 12 dicembre, alle ore 20.30 
parlerà con la brillante capa­
cità oratoria che lo distingue, 
il camerata Luigi Bellotti, su 
il Gente di montagna». Segui­
rà un documeritario scelto fra 
quelli realizzati dal nostro, ce­
leberrimo vice-presidente llo-
b^rio lietloja. OtHire ai soci, 
sono invitati anthe gli amici 
ed i simpatizzanti. 

, Guida sciistica 
La stagione sciistica gi è già 

iniziata doanenica scorsa con una 
gita di alcuni nostri soci ad Ovin. 
doli. In questa occasione, si è ri-

Rinnovo tessera O.N.D. 
La nostra Segreteria è a di­

sposizione dei soci per il rin­
novo delle tessere OND e per 
il rilascio delle nuove tessere. 

La quota per l'anno XX ò di 
L. 10. 

Nuovo ciondolo U.GJE.T. 
Ricordate di acquitare pres­

so la Segreteria il nuovo, bel­
lissimo olendolo Uget al prezzo 
di L. 8. • • . 

Viaggi in comitiva 
per Uizio e Bardonecchìa 

Avvertiamo che tutte le do-
meniche e giorni festivi effet-
Uniamo viaggi in comitiva per 
le località di Vizio e .Bardo-
necchia. 

L prezzi sono i seguenti: VI-
Z.ÌO L. 23, Bardonecchia Lire 
è5,50. 

Per comodità deb soci;,i bi­
glietti di viaggio si possono ri^ 
tirare ogni sabato o giorno pre­
festivo presilo l'Ufiicio CIT, di 
fronte all'Albergo Principi di 
Piemonte, esibendo la tessera 
sociale in regola con il paga­
mento della quota per l anno 
XX. 

Lo vita nelle nostre Sezioni 

CANAVESANA 
Echi deHa grande castagnata. — La 

giornata fredda non ho servito a smor­
zare l'entusiasmo degl!i ugetlnl, che 
convesjneco « Mszzendile patrie In tre­
no e parte In Ijiiclcletta. Il vento ge-
Jitdo proveniientie diaule Akpd aveva spaz­
zato W • grande arco tìae dalle Ooaie va 
al iOrdn Pa>raddso ed il sole n« Srve-
v«i arrossato le punte. Suipeirba Visio-
ne aitJlna le cut vette deul'Ula, d!elità 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBAKDIA • 
Il Dopolavoro G.E.M. di Mon­

za nell'anno XIX h a dovuto la­
mentare la péiui ia uei cav. Na­
tale Lucca, veterano e pioniere 
dell'alpinismo. 

La sua scomparsa ha lasciato 
un g ian vuoto in seno alla G. 
E. M. ed in tutti resterà sem­
pre vivo il suo ricordo. Il Grup­
po deve poi i-egistrare il glorio­
so olocausto .di al tr i tre soci: 
sergente Carlo Rivolta, caperai 
.magg. Vincenzo Fossati, C;, |>. 
BruJJo Taigiiaouo, eroicarnènti* 
caduti sul Ironie grcco-aibane-
se. A vittoria ottenuta, la Pre­
sidenza 81 riserva di onorard 
degnamente, unitamente ài 
cav. juucca. , 

iL' attività sociale nell' anrio 
scorso »i è imperniata priiicl-
paimeuie sulle giie cicio-iuristi-
che. In. compiesso si souo avute 
lo seguenti manifestazioni': ,4 
gite esoai'sionisiicne con Hi 
partecipanti, S sciistiche con 80 
pariecipauii, tì cicio-iunsuciie 
toh i tó pariecipanu, / cicio-ai-
pine con izi parLeoipanti. a al-
piuisiiche con ii! partecipami, 
m totale 24 gite con oua pane-
cipanti, Oltre ad una saiUa iti-
vernale ai ia i'orre Costanza. 
Ciò e stato tatto nonostante cne 
il Dop, G.E.M, contasse più 50 
soci .Sotto ê armi; • ';; 

Particolare cura venne posta 
al Gruppo Piccoli Gemini, ef-
f6ttU£\nuo la distribuzione di 
doni lu occasione della Beiana, 
facendo svolgere in giugno una 
gita apposita .per lori) e cercan-
uo nCiie aure «ile sociali di in-
vogiiare la loro partecipazione; 
intatti larga è stata la presen­
za di questi piccoli alle diverse 
glie svoltesi nell 'annata. La 
lorza degli iscritti aila Une dei-
i a n n o . \ i . \ era la seguente: 
Benemeriii 23. eifetnvi « , aoe-
renti 166, l'iccoli Gemini 40. To­
tale 277 di cui 51 sotto le armi . 

PIEMONTE ; 
La Sezione Sei del Dopola­

voro, ."Saves" dir Alessandria! 
organizza • iiel pérfédd dàì '• ^ 
dictmibre p. v. al 2u febbraio 
1942 il suo ottavo Campeggio 
invernale, che avrà per sede 1^ 
Capanna Cervino (m. 2140)̂  so­
pra Passo Rolle. Vi saranno 
turni di otto giorni, con facol­
tà di prolungare il soggiorno. 
Zona quanto mai indicata per 
gite bellissime verso i passi e 
le cimo che sovrastano la gran­
diosa Conca, di Paneveggio. 
Durante il campeggio funzio­
nerà una scuola" -di sci diretta 
dal noto campione Paluselli. 
Quota por otto giorni completi 
di pensione e trasporto bagagli 
da Predazzo alla capanna e ri­
torno L. 550. Durante il perio­
do delle feste viene anche or­
ganizzato u n turno all'Albergo 
Venezia a Passo Rollo, con una 
maggiorazione della quota di 
L. 50. 

VARIE DI SCI 
Lo Sci C.A.I. Gallarate orga-

ganizza per le feste di S. Am­
brogio una interessante escur­
sione sciatoria a Selva di Val 
Gardena, con partenza il 6 dì-
Cjinìbre e ritorno l'S corrente. 
Quote: soci L. 200, non soci 280 
(compreso pernottamenti e pa­
sti). 

La classica pista della Paga-
nella è etata scelta dalla F.I . 
S.I. quale palestra per l 'ultima 
fase degli allenamenti collegia­
li dei discesisti azzurri parte-
cìigariti ai Campionati del mon­
do. 

Notiziario dello 
Sci G.A.L-S.E.M. 

In questi giornj non si fa che 
pai'iare. sui giornali, alla ra­
dio, nei nostri discorsi, delia 
iiuminente stàé;ion6 invernale, 
deli'auività che potrà essere e-
splicàta, delie méte che poiran-
110 .essere raggiunte. 

La presidenza del nostro Sci 
C.A,1. SI è giustamente preoc­
cupata di tuiiio questo, soprat-
luiio per mantenere ai bouaU 

IN MEMORIA 
DI GIORGIO MÀGGIONI 

•Dal camerata cav. Flumiani 
ci è pervenuta, con ̂ 'offerta sot­
t o indicata, 'una simpàtica let­
tera, con una proposta che fac­
ciamo • senz'altro nostra, è che 
trascriviamo: « . . . che per uri 
anno dalla sua morte, il nome 
del povero Giorgio figuri quale 
primo iscritUo sui fogli di pre­
notazione di ogni gita sociale, 
in specie nelle gite sciistiche, 
perchè con tale simbolo egli sia 
sempre presente alle stesse e 
sempre nella mente dei gi-
tanl'i,.'.. ». , 

Somma prec. raccolta L. 1985 
Bergamini Marino , » 25 
Flumiani cav. Luigi e 

fratello Carlo » 50 
Parmigiani Ettore » 20 
Famiglia Bramani » 100 

TotqaJe L. 2180 

Giornata del fiocco di Iona, 
i\e4e scuole è stata celebratala 

giornata del flocco di lana per 
i nosiri Sfidati. La S-E.M. ha 
voluto idealmfiTtJe essere pre­
sente a questa iniziativa, ed ha 
inviato ai Mìliti della i.a Legio­
ne « La Viscontea > un grosso pae. 
co contenente indumenti confez'o. 
nati dà un gruppo di gentili no­
stre coTisocie. Il comandante, un 
nostro affezionatìssimo socio,'ci 
ha rispos o fra l'altro:. 

»....Non so come esprimervi 
tutta. la riconoscenza mia e dei 

ZIO quel rumo di attività che m,ci legionari, che estendo al-
1 ha-sempre contradaisimto per 
iniziative felici, pex complesso 
di manifestazioni effettuale, per 
importanza di mete ra«giuiue, 
ma non na ritenuto oppuriunu 
per quesf anno di preuisporre 
un programma, sia pine di 
massima. ; , 

Non si apaventino però i so­
ci; Jo Sci C.A.l.-S.K.lvi. è sem­
pre vivo e ai gite ne laià , ma 
jìsse vorranno' orgaiiUi'.aie ui 
volta in volta con la scelta, di 
meie'che più si presteranno ai-
le contingenze at tual i , cercando 
soprattutto di poggiai'c per la 
massima parto suuo sci-aipini-
siiiy, lempratpre dei muscoli e 
ueiio spirilo più ChQ 10 sci aa 
pistoni e ùa lumvie. Ad ogni 
modo tutti 1 SOCI sono chiama­
ti a.raccolta,per pi'estai'o la lo­
ro coiidoorazione ea il loro ap­
poggio appassionato. 

li al loro spuiio di bandiera 
che SI la appeiio, percue uunu 
le giovanili energie cne proma­
nano uaua sana pratica ue^.o 
SCI. Siano voile al poieuziameu-
to di questo spuri, uesunaio a 
raggiungere Supreme vene di 
diiiuiiione, allorquando la sicti-
ra Vittoria ci uar'a la possibili­
tà di svolgere la iióstia opora, 
conila . t ranquil l i tà ui^niiJia a--
ver trascuralo, in momeiiii du­
r i ' e deusi ui grauuioSi avveui-
menii quali quein cne la f a i n a 
m a r i i u sta aiiraversando, nen­
ia, viia uei nostro bei c.A.l; 

Là Fj.S.I. comunica che le 
credenziali con riduzione del 
HJ "^possono essere concesse so­
lo vi occasione di gare tederà-
ti. per t pariecipanu aue scts-
se, ed in numera molto .limita­
to. Per i maggi m occasione a» 
alienamenii, possòiio invece es­
sere usufruite te credenziati coi-
iCiUvc {.minimo b Pelsonej, con 
la riauzione uei oo %. 

Serain di proiezioni 

Mattedl 9 cdirente, aUe oie 21, 
in sede, serata di pioiezioni a 
colori ' 

Ultimo Invito ai soci morosi 
Nel notiziario dei Hi oiiooie 

u, s. lacevamo presente ali e-
siguo numero di soci in arre­
trato con le quote uegn aiuii 
. \Vill e AlX la necessiia m ri-
meuiaro a questa loro mauche-
voiezza; n esoriavànio a com­
piere un piccolo sacritteio per 
pennellerei di poter ancora 
contare sulla loro adesione, e 
appoggiavamo la nosira giusta 
richiesta con l'invio a ciascu­
no ui una lettera neLa quale 
si esponevano vane considera­
zioni che ci auguravamo aves­
sero a raggiungere lo scqpo; in­
vece nessun esito favorevole no 
è sortito. Pertanto, pi-ima di 
procedere al depennameuto del 
loro nome dai ruoli sociali, e 
nella speranza ctie. se non essi, 
auneno quàlclie amico, leggen­
do il loro nome nell'elenco che 
trascriviamo, possa trascinarli 
ad im atto di resipiscenza, che 
per noi tornerebbe sicuramete 
simpatico, pubblichiamo l'elen­
co dei 2G soci che risultano in 
arretrato con le quote degli an­
ni XVllI e.XIX: . 

1. Acerbi Renzo - 2. Adami 
Carlo - 3 Belli Francesco - 4. 
Brianzoli.Peppino - 5. Casti-
glioni Manlio - 6. Cerri Aldo -
7; Ceni Fraschir-a Tina - 8. 
Croce Mario - 9. Galiani Gu-
glieUno - 10. Gavina Mario . 11. 
Cambini Sincerò - 12. Longhe-
ra' Eiigènio-. - l».' •• Lungo,' Ales­
sandro - U. Macchi Alberto -
15. Magistfi Anhando - 16. Mo-
raghi Jole'- 17. Pàccanaro Ren­
zo - 18. Peirano Natalina - 19. 
Pirovano 'Livio - 20. Rognoni 
Agostino - 21. Scazzola Jole -
22. Scazzola Romolo - 23. Sere-
gni Carlo - 24. Stella Giovaimi 
- 25. Teruzzi Elsa - 2C. Turola 
Ferdinando 

Aggiungiamo che la S.E.M., 
nel tenere ih carico i sopradet­
ti soci, ha dovuto sostenere pa-
recchie spese vive per il rego­
lare invio del giornale Lo Scar­
pone, per posta ed altro, e che 
almeno per questa unica consi­
derazione finanziaria, le quote 
arretrate ci dovrebbero essere 
versate. 

le brave signorine..... per la 
affettuosa cura prodigata nel a 
confezione. Vi sentiamo così più 
vicini e continueremo con fede 
e con fermezza a campiere i' 
nostro dovere per il bene supre­
mo della nostra adorata Pa-
t H c f , . . . i » . • • • ' •••• . . 

Il Natole alpino 
La consorelia Sezione di Mi­

lano ha dà qualche tempo lan­
ciato l'appello per raccogliere 
copiosa messe di adesioni a que­
sta iniziativa di altissima uma­
na solidarietà, appello al quale 
l 'animo di ogni alpinista non 
dovrebbe restaro insensibile, 
specialmente in questi tempi in 
cui le dure r.ecesità quotidiane 
acuiscono i bisogni della pove­
ra gente dei monti; ^ 

La S.E.M, non iriisensibile a 
questa voce che sgorga dal, pro­
fondo del cuore, e compatibil­
mente con le' proprie necessità 
di bilancio; ha inviato la pro­
pria modesta offerta, confidan­
do che tutti i soci di buon 
onore abbiano a contribuire al 
buon esito dell'iniziativa. 

Nozze. — La soc'a Signorina Vene-
goni Angola coi Oeom. -Oiovannt Pa-
:Kanolll. Atiguri o ft'lLcdtairioal vdvlssi-
me. . . - . - ' ' . 

LuUI. — La Signora Pierina Larderà 
Ved. neretta, madre del socio 0:cvan-
ni neretta, al quaiV r'.ninovamo le più 
profonde devote condoglianze. 

— Ailfredo Oatta ta, a<vuto la sven­
tura di -perderevla. cara, mamma,., si­
gnora Centi Assumtà -Vcd. Gatta. Ai 
oameratà cosi duiramente- provata da 
questa • sclagut», esipnimlamo l senti­
menti del nostro più vivo cordoglio. 

gtornt 
nel Parco Nazionale J'Atazzo 
Entriamo nella zOnà del Par­

co, il 16 agoétoi arrivando al-
1 imbrunire in autocorriera a 
Villavallelonga, paesino emi­
nentemente agricolo di scarsa 
attrezzatura turist ica ove tro­
viamo tuttavia accoglienza o-
spitale nell'unico alberghetto e-
sistente. 

La mattina seguente, per la 
Conà Rovara, ed il Vallone 
Martina raggiungiamo il rifu­
gio Coppo dell Orso che trovia­
mo, aperto.* Di lì pei- cresta ad 
ùnà','9erié di quòte che percor­
riamo per un'ora e mezza, t ra 
il Cornacchia ed il Balzo, di 
Ciotto da cui,' con una. r ip ida 
discesa nel bosco, quasi ine­
stricabile, e di cui apprezzia­
mo notevolmente le asprezze, 
scendiamo ai P ra t i d'Angro, 
giungendo finalmente alla so­
spirata Fonte dell'Aceretta, per 
scendere poi a Pescasseroli al 
tròmonto con. complessivo ore 
9 d i marcia. 

I l 17 .0 ""per noi giornata di 
riposo,, per cui con sacco leg­
gero-e provviste generose pas­
siamo Un'intera «ioràata va­
gabondando t r a il Santuario di 
Madonna del Tranquillo e la 
vetta del Monto Tranquillo (m. 
1820) dà cui si apprezza una 
vista forse t ra le più belle del 
Parco, perchè domina su tut­
ta la vallata del Sangro sino 
al gruppo della Meta, mentre 
spicca ardito e solitario, vici­
nò al Colle del Valeallano. il 
Rifugio di Jorio, e l'occhio si 
perde negli sterminati boschi 
di faggio che rivestono per in­
tero regioni vastissime (ore 5 
di cammino). 

I l giorno 18, in autocorriera, 
alle 6 del mattinò, a Barrea. 
Di li, partendo dalla Forca di 
Barrea, per la Vali© dell'In­
ferno ed il Lago Vivo, di cui 
ili estate non rimane che una 
piccola sorgente, sita a si t is tra 
fungo la mulatt iera che con-: 
duce verso 11 Meta, pervenia­
mo di fronte al la sella verdis-
simai che divide orografica­
mente il Tar taro dal Petroso. 
Senonchè, contro le nostro onè­
sto intenzioni, i pastori ci in­
ducono ad avviarci verso la 
Regione Biscurri. largò anfi­
teatro morenico sottostante il 
Monte Meta, che costeggiamo 
in parte, per condurci infine ih 
cresta nei pressi deironticima. 
Siamo sulla vetta (m. 2241) 
verso le 15. La vista è offusca­
ta dalla caligine, ma è molto 

anipia e veramente ' grandiosa, 
PjBr quel senso di vastità e di 
silenzio impenetrabile che solo 
possono fornire i ; monti dél-
ilAppenniriò Abruzzese, ove pa­
ro di rivivere un'epoca quasi 
preistorica. Le forme della vi­
ta , con i numerosi armenti fhe 
sostano nella calura su larghe 
chiazze di nev^, tu t t i raggrup­
pati più in basso, danno an­
cora la sensazione del primi­
tivo e dell'arcaico; soltanto 
qualche rado suono di cam-
panaccio-8 l 'abbaiare dei cani 
pastoricci rivelano gli uomini. 
Dopo /una breve sosta, nella 
quale ' igustiamo il pane casa­
reccio che ci siamo portato, at­
traverso il Tartaro (m. S181) 
ed il Petroso (m. 2181) sotto 
cui si aprono degli interessan­
ti circhi glaciali che presen­
tano le caratteristiche tipiche 
di queste formazioni, con lar­
ghi depositi nevosi alle basi, 
per u n a cresta munita di qual^ 
che modesta roccetta, raggiun­
giamo sull ' imbrunire il Rifu­
gio di Forca Resuni. da cui 
per il Passo Cavuto, e sotto lo 
Sterpi d'Alto, mentre l'ultimo 
sole carezza la Camosciara, per 
la valle Jannanghera arrivia­
mo a notte a Civìtella Alfede-
na. Óre di marcia 11. . 

Il giorno 19 ci attardiamo 
nei pi-essi della Camosciara per 
ammirare la Coppa delle Nin­
fe e le Balze scoscese del grup­
po che circonda e sovrasta nu­
merosi corsi d 'acqua, che ren­
dono ridente ed allegra la re­
gione, e che riposano il no­
stro spirito, dopo tanta .secca 
e tanta sete... Finché per Vii 
letta Barrea. ce .ne- ritorniamo 
nel pomeriggio a Barrea, con 
un percorso alquanto soleggia 
to sullo stradone, non senza 
destare la curiosità di molta 
brava gente per i nostri calzon­
cini di pelle di pecora ,..che,, 
r iandando. costumi scomparsi 
da tempo, abbiamo trovato 
molto .pratici.. 

Il giorno 20 lo destiniamo al 
ritorno perchè, dopo aver per-
notta^o nuovamente a Pescas­
seroli, ove siamo tornati in cor 
riera la sera avanti, ci prepa­
riamo a part ire per Scanno. Al 
rifugio del - Prato Rosso però 
abbiamo la gradita sorpresa di 
ammirare l'unica tabella Con 
sopra scritto « Scanno », le al­
tre lettere essendo , cancellate 
dal tempo. Poiché non aljbia-
mo molta, fiducia della pianta 
allegata alla monografìa, e che 
abbiamo ribattezzata all 'alpina 
come «ca r t a del furmaì », pur 
avendo -il vago r presentimento 
di- non essere sul la via giu­
sta; ci avviamo allegramente a 
destra, presumendo che presto 
o tardi la strada piegherà a 
sinistra e ci porterà sul vali­
co del Carapale, nostra prima 
méta. Ci accorgiamo invece, do­
po un paio d'orfl di cammino 
errabondo tra le sommità che 
sovrastano il passo, che siamo 
a,ul valico del Campitello (riir 
1940); sotto il quale notiamo 
uno stazzo di pastori dal ca­
ratteristico tetto rosso, con re? 
lativo campicello , autarchico, 
salutati dal propiziatorio can­
to di u n gallOi . '• , ,. 

Di lì a poco sostiamo in un 
campo freschissimo, sotto ripi­
de pareti, che ci ricordano le 
Alpi, mentre echeggia- lontano 
un colpo di fucile che ci fa 
pensare che qualche pastore 
abbia voluto t i rare all'orso, 
tpnùtó conto dell'ampiezza del­
lo Sparo. Pòi ancora sacco in 
ispalia con qualche moccolo, 
finché giungiamo ad un altro 
piocolo valico che unisce la 
Valle i lapina, per. chi provie­
ne dà. Vi lieta Barrea, cpn la 
Vallo Ciaccariello. . Splendida 
discesa sciistica, duasi comple­
tamente priva di vegetazione 
arborea ed ingombri pietrosi, 
donde a Scanno dove arrivia­
mo airimbjjjnire. 

Il eiomo seguente, dopo una 
breve sosta sul lago, ci portia­
mo per la valle del Sagittario, 
sui r« imperiale» della corrie­
ra, ad Anversa degli Abruzzi, 
dove hatio termine le nostre 
sei giornate di escursione nel 
Parco. 

Avv. Giuseppe'Zappala 
C . A . L ' -• Roma 

Dott. Carlo Ptatter 
.C.A.I . - Trento 

Heile Sezioni dei G.A.I. 
^ L IVORNO *i , 

Nomine dirìgenti. — L a P r e 
sidenza del CA.L h a ratificato 
la nomina a consigliere del-
l'avv. E. Agostino Anselmi, in 
sostituzione del dott. Von Ver-
ger Piero, attualmente alle ar­
mi; Corrada Risaliti, in sosti, 
tuzione del rag. Carlo Ciriaci, 
sótto le armi; Pagtrini maestro 
Francesco, in ..sostituzione del 

; segretario Bai doli Mario, ti-a-
j sferitosi ad Apuania. ? i 

Il 7.0 Natale a?pi»o andrà a 
favore delle tamiglié bisOgnoBe 
del villaggio apuano di Stazze-
ma. Le offerte in denaro da 
parte dei soci si ricevono alla 
sede sezioiiale. -

• Il 14 settembre svi Morite 
Brugiand il Presideinte della 
SezioDf» ha tenuto una riunione 
ai reggenti le sottosezioni di 
Piombino, O.T.O., Rosignano 
Solvay e S.M.I. per l 'esame del­
l'attività dell'anno XX. , . - . < , 

Pel 20-21 corrente viene orga­
nizzata una gita sci-alpinistica 
al M.Matanna (m. 1317) coll'i-
tinerai^io Livorno, Pietrasanta, 
Stezzema, Alpe della Grotta, 
Gallare di Matanna, M. Matan-
na e viceversa. Quota soci L.-SO 
{viaggio e. pernottamento)?» non 
soci L. 40. • . ; ; . 

\ • 'MONZA'"' ..'^, 

Seduta del Consiglio diretti­
vo. — Il Presidente della Se­
zione ha dato informazioni, ol­
treché sulla normale* attività, 
anche sui seguenti fatti straòr-
dmari:- ' Riordinò idei ,rifugio 
Monza al Grignonei. i lavori di 
massima sono terminati e eia 
i soci hanno potuto constatare 
quanto si è fatto nella stagione 
estiva per la sistemazione stà­
tica è la dotazione dell 'arreda­
mento. Il consuntivo ha supe­
rato di parecchio il preventivò; 
così viene rinnovato l'invito a 
contribuire all'opera compiuta 
Furto al rifugio "Città di Mon­
za'' al Gran Pilastro. — L'altro. 
rifugio in alto Adige, di dota­
zione di questa Sezionei, è sta­
to svaligiato da ignoti che han­
no asportato quanto possibile, 
causando danni anche allo o-
pere fisse. Il danno supera le 
40 mila lire. 

Lo Sci C.A.I.. Monza ha ini­
ziato r attività dell' anno XX 
con una gita al rifugio Livrio 
sopra lo Stclvio:. un gruppo di 
soci l 'ha raggiunto e vi ha com­
piuto un'escursione sciistica 
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